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m AETICÒLO 
CHE HA FATTO PENÓSA ÌMPRE8SI0fiE 

. li'Fi,eroì1o, giornale clic ha f«ma di 
essere uffloiqso, ha p'iiliblioato In questi 
giorni un'artìcolo ohe destò .ovunque 
in.Italia, penosa Impressione, 

In essa si pat'a di' una guèrra ft cui 
dovremo tosto o tardi sobbaroatci con 
là aranci*, e in cui al a'ffecma, a mo'. 
di oonohiusiono, essere woessario di 
preparare le popolazioni all' idea, di 
una tal guerra. 
• Il iinghaggio del giornale militare 

tìon 01 "palle savio, lutt'altrój e coiitra--
atereljbe •poi fuor di, modo, col pensiero-
già altre volte esjraaso dall'on.- Criapi, • 
che una guerra franoo-italiana, sarebbe-
una vera e grande'Sventhra ferie due, 
n'azioni, t. .u <' ' , , , , ' , , 

".ij'art'ioolista parla, anche i della ..dina- ; 
8|;ia ,di Sayoja, .ohe assevera, essere és-' 
sèmaialmente' militate," è ohe cessando 
di esèeite tale, awMé r'inilnèiàio alla 
propria missione storica e non vi sa-
rfihbè posto per es^a sulle sponde del 
Tevere, mentre Uà ristaurasione del-
papa si farebbe'dit sé, 

• Noi invece aTibiamo' altro concetto 
dèilfl dinastia regnante,.e piutiostochè 
riconoscere in efsy.'.una^^ dinastìa es-
sen^ialniente militare, o! piace con' 
sidorarla quale una dinastia essenzial­
mente popolerei Essa è ìiifatti l'espres­
sione ^Bj^|iley|^.^'i.(|he è i'espression«. 
della volontà popolare; 

Se,l'Italia sarà ingiustamente.atlaò--
cala, tutti gli 'italiftui st'leVerannò A 
difenderlaj• ma sarebbe "atto disverà 
follia, per' non dir peggio, ov'ellà si-
facesse complice delle altrui prepotenze 
a, danno di una Nazione, ohe come la 
]?ranoia, fa si può dire, l'antesignaiia 
della civiltà, e la di cui rivoluzione 
emancipò 1' Europa dalia tiiiannia del 
medio |Jvó,' 

.JE piuttosto, ohe, fomentare le discor­
die fra i,due'popoli, l'italiano e il fran­
cese, ci pare, debbaai cercar il modo di 
attutirle, o meglio, di farle oomplela-
roen^te dìap'ariirè. 

.E ciò nell'interesse delle razze lati­
na e del loro avvanire. 

(?) 

PABLAMENYO MZÌQMIE 
OÀMìEA DEI MPtITAXI 

Seduta del 9. 
Presidenza BIANOHERI 

Àpreai la seduta alle ore 2 15. 
Il numero dei deputati 6 .sempre as­

sai scarso. 
Crispi presenta il progetto pei? con­

vertire in legge i decreti reali coi 
quali molti comuni furono autorizzati 
ad' eccedere il limite della ' soviim-
posta. 

Il progetto sulla pubblica sicur«2za. 
E aperta la diseiissione generale. 
Fazio jiarla cóntro l'obbligo nei pro­

motori delle riutiiohi di farne dentm-
zia ventiquùti'ore prima, sotto pena 
dairaramenda di cento lire. Egli crede 
ohe si oifenda la libertà delle riunioni. 

Crispi difehde la nuova diapoBizione 
ohe é compresa anche nelle leggi fran­
cesi. 

Se la riunione, aggiunge il presi­
dente del Consiglio, è legittima ed ha 
scopi onesti, la nuova disposizione non 
può nuocere'in nessun modo. Insiste 
quindi perchè la Càmera voglia appro­
varla. 

Brunialti associasi a l'azio. 
Fazio insiste. 
Baooarìni cederebbe opportuna la 

sopprOssione dell' articolo primo ohe 
rende obbligatorio l'avviso, almeno'24 
ore prima e anche di quell'alta Jiéc 
<ui il governo in caso di trasgressione 

si risèrva dì impedire ohe la riunione 
abbia luogo. ' 

L'onj Baooarìni aggiunge ohe si 
diifonderebbe di più ma gli sembra di 
assistere alla liquidazione del potere 
partamentare, il vedere come leggi co­
tanto importanti 'quali sono queste che 
formano il Vero Codice dì procedura 
della libertà, o iamano al Parlamento 
appaila sessanta ddptitati, (Commenti a i 
rumori). ' ' 

Crispi nota all'on. Baocarinl ohe' colla 
nuova' disposizione non sì prescrìve ohe 
si ottenga il consenso delle autorità 
di.pubbnoa sicurezza per tènero una 
pubblica-riunione, ma'soltanto ohe le 
autorità '«tesse iieno avvertite e ne j 
oonoseano i promotori. I 

RWolgendosi all'oii. Fazio, il quale ' 
avé-s^a'detto ohe si' vrigHouty impedire 
lo'riilnionì'avverse al Sovérno, Crispi i 
accaloralo esdaraa; " Voi vèdfeale du- ! 
ràiite'l'estate', (e ' pertóéttetì^mo tutte ' 
le "riusiiod.i; 'peritino sulle pubbliche 
piazze, "Vedeftimo cosa' sapeste fai;e „. 
(Molte Yobi : ueSàuM ' fatto 1 Comhiènti, 
rom'òi-i)'. • ' ' ' ' 

Sónni))» desidererebbe ohe il Governo , 
in cónfomiità dello Staltlto ^vessé dalla . 
legge il diritto di.impe,dire .l.e riunioni 
ogni volta ohe le ritiene pericolose. 

Bacoarini insiste nelle sue conside­
razioni. 

.Cnroio (relatore) dimostra la piena 
còhiVrihità delia nuova disposizione 
colj'art. 32 dello Statuto ed escludo 
che la disposizione stessa autorizzi il 
divieto preventivo delle' pubbliche riu­
nioni. .' 

Indelli propone la soppressione del 
capoverso dell' articolo 1 pel qua­
le il Governo in caso di trasgressione 
può.impedire ohe abbia effetto la rlu,- . 
nìone. 

Propone poi ohe l'avviso di riunioni 
debba essere preventivo senza .stabilire 
il limite di tempo dello avvìeo stesso.. 

, Sennino insiste nella sua proposta. 
Tondi della commissione difende l'ar­

ticolo 1 e respinge perciò in nome della 
commissione tutti gli emendamenti pro­
posti. 

Crispi insista sulla necessità e l'op 
poriuiiità dell'articolo primo. • 

Approvasi l'art. 1 come fu redatto 
dalla oommissione e accettato dal mi­
nistro. 

Pais al 2 art, -vorrebbe ohe invece 
di dire " gli assembramenti e le riu­
nioni saranno sciolti eoo. '„ diceasQ "po­
tranno, essere sciolti „. 

Crispi accetta. 
Approvasi l'art. 2 oèll'emendamento 

.di Pais ed approvansi pure gli articoli 
tré e quattro. 

Pais vorreb.be ohe l'art. .8 fosse mo­
dificato nel senso ohe possano essere 
arrestate solamente quelle persone che 
facendo parte di riunioni si rifiutassero 

, di obbedire alle intimazioni e non tutte 
. le persone che fanno parte delia riu­

nione stessa 
Cuzio-(relatóre) accetta. 
Approvasi l'̂ irt, 5. 
Fazio e Pètornoslro propongono la 

soppressione dell'art. 6 ohe stabilisce 
la pê ia liell'arresto d i uno a tre mesi 
per la miinifestiizioni e le grida sedi­
zioso che avvengono in luogo pubblico 
od aperto alpuijblioo in eooasiono di 
riunioni Q di assembramenti, perchè 
superfluo e odioso, 

Ciolitti nota la indelerminatezza eia 
poca precisione dell'art. B e io ritiene 
contrario a lutti i dettami del diritto 
penale. 

Ferraris, Fazio, Bovio e Indelli chie­
dono il rinvio dell'articolo alla oom­
missione perchè lo atudiì e ne pro­
ponga una più determinata redazione 
in armonia col codice penale. 

Crispi, a conciliare le diverse opinioni 
e B,' dieaipare i dubbi manifestuti, pro­
pone'ohe l'articolo sia formulato cosi; 

", Lo manifestazioni e le grida sedi­
ziose delle quali all'art. 8 sono punite 
nei casi non preveduti dal Codice pe­
nale coH'arresto estensibile a ii-mesi „. 

Approvasi il nuovo art 6 proposto 
da Cria, i e gli art. 7 e 8 concernenti 
le pene per le contravvenzioni alle 
disposizioni che regolano le cerimonie 
religiose fuori dei templi a- le pcooes 
sioni ecclesiastiche e civili. 

Ji'art, 9 dice ohe le disposizioni di 
questo capo' iion si anpliflM.? agii ao-

• • • ViatiS*'o • oompagnamenti del ai tra­

sporti funebri, salve le presorìzìoni delle 
leggi e del regolatnalitl loflali. 

Pranzi propone ehò l'artìcolo termini 
cosi! salve lo preBOrìziì^i delle leggi 
e dei regiilamentì di sanità pubbliSa o 
pulizia locale. 

Crispi a Ourolo aooetlftno questa mo­
dificazione e approvano l'art. 9 colla 
modificazione Franz!. ' ' . 

Approvansi pure gli.^art. dal' 10 al 
20 inclusivo relativi .alle' contravven­
zioni alle disposizioni bhe regolano le 
raccolte d'armi. 

Il seguito della etisouBsione rimandasi 
a dom'an. 

Levasi la seduta alle 6.1.0. 

Seduta del 9. 
Presidenza' J'ARINI 

Sì apre la seduta alle ore 2,85, 

'Biprendési la dlsoù.isione del còdice 
•penale^ 
I. ViteHflSchl opina ohe il codice pto-
ipo'Bto Hìk lì tìieiio .idattO ai nostri bo-
stumi. 
; Biasima la rip'artizìone del codice, 
l'esclusióne della pentt capitale e della 
depdrtuzione, la' niatioanz'a di qualun­
que forte espiazione; 

Critica lo tendenze generali del co­
dice, molte volte oonti'eddtcèntlsi. 

Fusoo approvando 1 |ntpra opera ai 
occuperà esoluaivamente degli articoli' 
relativi all'abuso del clèrp. 

Meragliasi che un codice animato da 
tendenze mitlgatrioi delle pene aggra­
vi le flondizionì dell'intera classe dei 
'ministri del culto, mentre tutti ricono­
scono i benefici effetti del sentimento 
religioso B' gli utili servigi' 'ohe posso­
no rendere i sacerdoti. 

Consiglia l'abbandono di questi arti-' 
ooll. • 
' Deplora- l'esistenza del dissidio tra 
la religione e lo Stato e rileva ohei 
provvedimenti "es'oogìtati lo aggrava al­
lontanando la possibilità della conci, 
linzione. 

Accenna alle proteste del clero e 
dell'episcopato ed all'allocuzione del 
sommo pontefice ohe altamente si dolse 
di questrt proposte. Gii orticoli o non 
si applicheranno o faranno dei mar­
tiri. 

Dimostra che le legislazioni estere 
non contengono le proposte contenute 
nel progetto italiano. 

Conclude rilevando i cattivi risultati 
di coloro ohe abusano della propria 
forza. , . 

L'eguaglianza per tutti, persecuzione 
per nessuno. 

Levasi la seduta alle ore 5.50. 

GOBRIEflE POLITICO 
m iT , t i i . i . t 

Ciò che dice un corrispondente del Times 
8 proposito della guerra. 

Telegrafano aìVItalia di Milano: 
' Roma 9 ~ Ieri il corrispondente 
del Times di Londra, discorrendo con 
me a proposito del lingtìnggio dei 
giornali italiani poco l'avorevoli alla 
Francia, mi diceva : 
• — Io pura sono convinto ohe la 
guerra è inevitabile : anche in Inghil­
terra tutti la pensano allo stesso, modo. 
La settimana scorsa è giunto anzi a 
Roma un alto impiegato del ministero 
della guerra inglese ; il quale ha con­
ferito lungamente coi ministri della 
marina e della guerra. 

Siccome poi io insistevo per sapere 
se egli fo se corto ohe cotesto perso­
naggio appartonease veramente al mi­
nistero della guerra inglese, egli mi 
oonferijiò tale asserzione, aggiungendo 
di esaere stato visitato dal medesimo, 
e d'i. essersi anzi trattenuto , ripetuta­
mente con lui. 

Per una nuova spadlzlons 
contro l'Abissinia. 

Il Don Chisciotte, in un articolo 
sulla nuova spedizione italiana in Afri­
ca, dice ; 

" 1 preparatori di questa nuova spe­

dizione contro l'Abissinia sono Allto-
nelli e Nazzarìni. 

Il poverno, dopo lunghe meditazioni,, 
avrebbe finalmente oontìepito nel ano 
plano dì tentare la rivincita dì Dogali, 
non colle armi italiane, ma coi soldati 
africani, oo'nduoendo cioè Menelik alla 
ribellione. 

Potrebbe darsi ohe siansi fatte an­
che delle promesse di «oopecazlone ! in 
ogni modo è oerto che da Assab par­
tirono già neirnltimo mese due caro-
vane oarioho d'armi, dirette nell'inter­
no dello Soioa. 

Tali armi si ha ragione di credere 
ohe ammontassero a ventimila fucili, 
parecchie, mitragliatrici e' duo oanno-
ni j alle armi vanno aggiunti natural­
mente i denari, e gli altri impegni mi­
nori. 

Di tutto C:Ó se ne avranno nei fatti 
le prove manifesta in breve „. 

Il Don Chisoiolte termina dichia­
rando di non temere alcuna smentita 
In proposito 

Una letlerìi .di Uf̂ î dlnsl'» 
a propesile dell'alleanza Iranos-russa. 

Parlai 9. Il A&<m rioeveite'una let­
tera' (leirambasolatora "Waildigtou di-' 
ohiaraute, contrariamente ai' fatti ad-'-
dotti dal Matln del 5 corrente che' 
\Yadd!ngton noii ricevette mai oomu-
nlciizione scrìtta o verbale di Obroul-
oheff ohe non conoSoé, • ' 

Durante il suo ministero non ..vi fu 
mai questione di un cilleanza frarifcoJ 
ra Sa. 'Waddington non ebbe dunque da 
chiedere consiglio a Londra, né indi­
rizzare oomunìoazione.̂  a Berlino a que­
sto riguardo.'9é'le «"perture'si fossero 
fatte avrebbe domandato consiglio ai 
oolleghi, non agli stranieri. 

La Russia non denunzia 11 Irallalii 
di Berlino. 

'Londra 9. II Times ha da Costanti­
nopoli : 

" E smentito che la Russia pensi a 
denunziare il trattato di Berlino „. 

Lo sviluppo del commarcio In Germania. 

Berlina 9, La Norddeutsohe dice che 
visto l'enorme sviluppo del commercio, 
l'ammiiiistrazione delle ferrovie dello 
Stato ordinò 7iiOu nuovi vagoni,' ne 
noleggiò 1551) all'estero. Chiederà inul­
t a un credito di 45 milioni. 

L' alazions dal nuovo prèsidanis 
degli Siali UnilL 

New York 8. Ecco le cifre definitive; 
nell'elezione presidenziale: Hurrison, 
ebbe voti '̂ 'dS. Cleveland 168. 

— Bioesi ohe Harrisnn prenderà' 
Blaine come segretario di Stato benché 
tale nomina debba sollevare le obbie­
zioni di molti repubblicani. 

Il iinovo regima condurrà alla revi­
sione della tariffa dog.inale nel senso 
protezionista,' ma la revisione non po­
trà diventare effettiva prima del 1̂ 9D. 
Il giornale la Tribuna organo repub­
blicano, esulta in termini di rara vio­
lenza per la disfattii dei demooratioi. 
Dice ohe Cleveland e ì vagabondi de­
diti olla rapina, i banditi politici di cui 
egli fece i suoi funzionari, rientreranno 
nella osouiità. 

Il New York Times dice ehe Cle­
veland fu battuto a colpi d- dollari. 

La situazione a Suakim. 

Suakim 8. Stamane la fanteiia a ca­
vallo e una batteria fecero una rico­
gnizione sulla posizione a destra. 

Il nemlóo spiegò una forza conside­
revole provoca do un vigoroso fuoco 
dai forti e dalle navi. Il fuoco però 
fu poco efficace causa le fitte macchie. 
Gli egiziani ebbero'quattro morti. 

Ignorausi le perdite del nemico. Gren-
fell lascia domani Alessandria. 

Convocazione del Réicttstag. 

Boriino 9. Un' ordinanza imperiale 
convoca il Reìohstag il 2ki corr. 

IN Giflo Fii wmm 
Cirio non è Jallilo , :! 

Sono smentite le sioti'iie oori«fi alil'' 
fallimento della ditta Cirio di .Tti«*|i|̂ .; 
Anzi la società fece uitìmameàt»'lisitf.';' 
portantissimi contratti. ,. _ ',. '\ 

il concorso della liejlezza « T«riiJ».iK i 
A proposilo di questo' ooncoi's'h-gift' 

annunciato ieri l'altro ecco qnaii|iO,Ì8»Vf', 
vs la Piemontese: ,, , , •r/J-r.;. 

L'ultimo concorso dibelleiSgaiiiBéleiiià'!: 
a Spa pare abia fatto aonola,.Marine 
in parecchie città europee ed pmerljiai». 
si parla di rlpetere'Wa'giira, uiìà.voòV-' 
indiscreta oi comunica oheanohe'àTo- • 
ìrino si traina 'un oon'óorso oonst.mllè. •' 
'L'itiizisitiVa venne da' n'n p'ezKo iiflaV» 
dell'aristoora^ia ohe'sì'diVeVtfi. ' ' ' ' ' ' ' " 

Sappiamo ohe, ov'e'iibi*, 80r|[diio ha-, 
stoni fra le .ruote,-tì'"foriijérà 'ÌIB £^.' 
mitato, compoato dì nate é''tató"ùtMe--
voli persone,,il quale, basandosfraipaiS-
tino sili règoliiinenitf ,4el ooaoofiflidv; '• 
Spa, pubblicherà òlroolavi e, maiii-fesliiV 
annunzianti la gara, ... . ' ! .-',- ', 

Questa dovrebhè tenersi ijeglj «Iti-
mi quattro giorni di geiinàìo Le don»(f. • 
eàpositrici delia propria , helleiza. vei> ,, 
réoberi),giudicata da un Giuri, oompo-. 
sto esolusìyaroente dei migliori, aMÌSti' 
di j)itti\rn e. seuHurà. ,.„- ', ,.',: . 

t preraisarebbero i^bbaatanza visteci,;',, 
e'non ,sì, premier^ bb». soltantp 1̂1 beltà,"-;. 
ma ancora 11 garbò, il portamento..,-, , 

A'uguciamo ohe il Oaaoorso si faooiai.* 
alla.line,digennaio saremo - i»,. pìeW 
oarnevàle, o quella del cohooijso ,po». 
trebbe esserne un' att?'afctìva.,di.,piàr,s., 
ij^éttenjo anche iii disparte-il.vantate, 
gii) del pei'feioim)tnen.to estetico ohe. 
gì' iniziatori si propongono ed al quaie 
non crediamo, gfan fat'.o. , ,- , ,, , -

Il solito assassinio della doiin'B , 
« Londra. 

Lolidra 9 — Una donna fu assas­
sinata è mutilata nelle' stesso oii;co-
stanze degli ati'oci reoent;! assassioi di,, 
Whitechapel. Eu trovata'oggj,in una',. 
camera d'una casa del quartiere df,̂ ' 
Spitalefìelda prossima a "Wuitechapeh ' ' 

La fortuna di due viagglatoN. 
Il 4 settembre scorso ~, 'aarrà''|lV. 

Figaro di Parigi due viaggialo'^ -, 
presero posto a Pai-igi nel treiió' d( '; ' 
Diion. ', • " • '•. 

tino d'essi era francese, corto Marx';','.,' 
l'altro una persona molto nota ia'Spa-,'" 

fna, dove rappresenta una Comp'SgftiiC" 
'assicurazione, il signor 'SaltìSqi'^ 

Zulueta. . '.,' ' ,. 
Prima della partehza, i due, a'njiiiii 

collocarono la loro valigie in-'ttno'soó^^,', 
partimentD di prima'oVassé, nel .quj'lo'.-' 
si' trovavano già 'alouiii'inglesi, a'dhpS" 
ohe il aìg. Marx- aveva pirèsó', ir''!iB,',..i 
mero del vagone, andarono ' àà.a'tté.n'f"'' 
dorè l'ora ,della partenza al restàntan\..,'"' 

Ma, durante la loro'assenza, gt'M, 
glesi, neir inteiizione di rimanere' soli,...',, 
diedero nna maiioìa ad uno dèi coh-''.';; 
duttoti e fecero, portare le valigie "àtì'-.'V 
loro compagni di viaggio, ohe fro'v'a-̂ ' 
vano importuni, in un altro eoompsi'-' . 
tìmenio. 

All' ultimo minuto i nostri due viàj;-'. 
giatori non ebbero ohe il tempo di sen-" 
tire le spiegazioni pift o menò' Ìaipao-
date degl"ìngleai e di oorreve nel vi­
gono in cui si trovavano i loro ba­
gagli. 

Alcune ove' dopo ebbe luo^o a "Ve,- ' 
lara lo spaventevole acuidelita g(à co- , 
nosciuto ' ' , ' 

Il vagone N. 20977, ohe 1 Sigifo<i\ 
Marx e Zulueta avevano ori^inai'ia- ' 
mente scelto, fu cómpletalnentb '.'eim' 
celiato insieme a^ringjesì. I d'ue'viag-' 
fiatori erano aatìi e"'Baivi e ringrazia- ' 
rollo dal più profondò'del c'ubile 'gl'itt- ' 
sulari ohe s'erano aooapparràti., i lóro 
posti. " '.., • 

Il Marx, che andiiva e B'atoelloiia,' 
stabili, appena giunto in lapagna, dì 
comperare un biglietto di, lotteria por­
tante il numero del vagoiie fatale, ed 
ebbe la fortuna di trovarlo, in tìn'^f' 
fido di lotteria, ed una'&rtuha anotJra 
più grande, di-gaedagnare il seoohiJo 
grande lotto di Manchi 8'i,0t0. 

Questo non è uno sohetzo.' 
Il siguov Mark, ritornato a Parigi, 

incaricò iil Croato Lioneee dell' insasso, 
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'•ti iSècolo- {lòf^n^.fMilj^'iM^AS^^-: 
';pgnl liWo ;a«|l;'!ijiniijr|;ìéàfétó3j4^(K'S 

•nla •soiéim.-'noh-tóSiifeviin^ 
^airestertV^'-'':-•.; j".;::!-;";i';~:^"j::j';3:; 

';wrf|jÌKaÌé,-e-̂ tìértóìlnos,''tftf̂ ^ 
• ; d«l"fe<Amdo 8 ' giaiàS" •àcrittore,'Saolo 

MantepKiiay; satit'cggia.^aspt^^ 
"; èli*' Sei»ttf,'Je,'i'vi;;81inpsS#-il'<fpéttjtìèì 
; meriti il̂ rijonie r^rSéeOló^/lMmfìii ; : 
; - . 'È «iiia?É6tìi^|à!##pl»|I''ftttraen,i;is^^ 
•vaiffli|j:tBtìi;S<tfl(iii|Wtf tìollàiivtyaa^ 
'̂ (•rioolit; di Snftft'-;fet«ìyijÌe;'l!"IÌrièi*'eHiìft;; 

; ;;:11 liitó ;6'd«st,W{({cr: ft ̂ (diventai'' ìftolto : 

'? pei;: la^glBiBlaMiiiàbìlB: :;dis!-fltMt)fla:'ohf 
i esso dohtiéilb,, per'; 1B' ;èw' ptxrèzkà di 
.Viriti,-isapi''bdnoetijw'';;:;•"::;; <;•/•'' v -'•'•;;•• 
;; : l'Nétditistó,'0|rt6»&te^^ 

;; ' \-ì vBftiti'''di8|^dap|:,;-^Sfcì,M'W^ 
/::>'':;aBl4niftÉ!dff;pSttSÌf;;ÌT^ 
fi:'":^l;:1jfB<*fìde|'::^ÌÌSS0':-ÌrJÌli 

;|f;̂  -N*'fi'l^tótóó>tì^,j*ii4;jrBÌitól'di''fc^ 
Kii^BntlfpiiPIptòHsiaKJffi'imièsV 
=;;":*ly«rèJih''4iié8,l:4i|tìlitioS '̂ì^Hvi&fs|io^ 
ìi'/BÌbla^fcrprebedìÉoidaigJK'Itiitìilìf'Àtì 
;i;Saìfer;'*t#te]l''-reif«/<ivdf-Mòl(St#:Bi: 
:5::dov*tÌ8; ;^inft|tì»:^anb'̂ ttl: :sp(!ÒtàiX5 ì̂5;;'' 
Iv^maf^iiranirtali istìe^iiin tiinao'H;'VezOT 
ìi';di'>|uiii^rè;rttB tsBeiwiifl̂  
*i;;qcisei'cosBWSBiìi!àègi|o'''df¥iibiÌ̂ ^^ 
'3 ;):;lotd'tatÌ«flJfin, dàl';^riinò^ ptiiioipio'; 
;;jf'dtìl?itìéi)»ijtìiéSyd6l^ ìd 
i;v 9:aoitìt»l; •6l|«di'''ifeptómiS': ti ì abb 
": iMod«}BitìfeiiXè?5;;ÌMitatÌ p n^ 

: ; Soii; pir^pOftfe-ie:;còàtìJ-vBràniBntó'i : 
^^r'csolHsTy|jeiit«"|ii(ahB:l'-;v>r';"-:;'''''fi;u^ 
i; , •Ci•ttìtiBlno^VdvJ;*mtai«iip':!sù;''3 
;• :'V gatetìe,? in»i;iì1|ii|4|l£'éfejitt)iitiaJÌfBp^ 
;•'•;_ Ji'jiicpBlii;'8oii'|):f]|edr̂ ibiS!evlio^ •';•'' ,:':•' 
Vi : •;Ci'̂ j'at(Udci)j)4 î5;b|i'laM,'"tea'''parlano 
;• : :janpHets;i5pApti^lfi;Sìpfflanc) • ' àlipl»v'i 
|ji:Jpprvij:j|||w'%Sij\j|!S«Pwi'S'•:Ais'":i -;'' 
;-r ; : ; Poh (èmpi iti liio;, sjfoésp pori • grapde va- : 
i';;,nità; :i nostri yèBtltw '̂ttft̂ l̂hterB f̂eljiipgi 
fe-jdi "IriBBtti-san iti "fBtofrW/stiife Idi-' wtài. 
;;::;di; poloni :;;ai^|.inm^;|^ 

s ;;^èi'pHB*é')rié|;lip, éatìnpjingr̂ a 
J^i;:loro veàtiiO':ool^imétórIdM';Pprp°' •-''' • 

; ; :È,,yM«^bHe;fprBB>{ ŝp!ì':,tì4t' lutiti, gli" 
Vi; • aniinBlÌtd6lv;"iióatro'''piaiìBtai 'siippiauo 
iV' > BOtiverajr'jpasàbjnife WSBcrittii di mol-
;'/:;: tÌB8Ìnii non .son letti: <la;;;anima^ viva, 
•• "• • e ::gU: seri iti. dì nJàHi • aiti'i: sono,' pspuri 
.';• gèrogliflòi php;; nélŝ ilnó fptonde. A1 róe-

ft :; iio ilî bìeocaoompl-̂ ìòté ratriminà '=a»lle 
j,S.morbida , prepeJdp!; ,p;ijude, vi:;, laBpia 
;:• - : sorlitft :l'jmfl]aglnèi;:ftdple:;. dalle ;!sn9 
:; ::zpiripine!p:bgnB«P ;ÌB^g8-,:ia,, ve^ 
r:,?,v'quellp'-Borittp/:';;/'\"': •,';,:, '•••',i:,:^^ÌJÌ,y'jé-r 

Dèi reato l'uòmo uopide 6 iinan-; 
r'-. giB ,il pi'PSSinio ,,p(inifl:-il: itigrpuriiba 
; ', oomp : ri ' gà|to,':::m«rdP: >POflie :it;partp 
> ; sppta'irivfiiPoja, ;ppniB ;̂ili'ij;nBnsjP^ 
T; : :1nsMiPia' :p(UjpJf:)t;Kaialéî  
ly. :' ad'̂ Bsso,':sa'ìSgproapn-in'lJpfc'fPlìà ĵ olC 
;;:.:;,'il:'pprpo ' e', l'api ma, ;:',;pL,';y:>i',V i'vg'"-;v/.,> 

: Almenp l'uomo pptpBs'é,dire di Bsaer 
:'|:'̂ ;;i;'uniPffi 'be»tls;̂  pKèjS| "diSsiWPlBWltìifl 
':•,;• 'aB::naBPpiidBt'e:-)r['yfij;e,::hrBl;tà;':in 
':'": db A "inUr Ik bellìì'VBrriipe'di .unàìlĵ lla:; 

S;. - .;Sb,;a îa;o])cip. t«»Ì„Mishe;Tàrlufci:npin 
;,/:::: è' nBfo:i!n;,grBp)|ìbyall'fli^ : ì^miglia 
J, ; ; ma vliitj pt^èiluta. ' La • sua - gèue l̂Pg^ 
ijt ; pi : perde;;h»rm)t('ideile eià::preistòi'ioliB 
i:;^ rióniplb^^,«na^ppll9,^epoc^ip ,géol^ 
g;;.,,~:-p(ù"8ntiófe-:''.'i-,' •,.,',', ;,;;•'•",':,,, / : •,••.,;',' 
Si _ "SI,'Tartufo' fa« i pupi "vAdpajtl nPgU, 
v};,: Bssepi ohe preopdistipi'o; la ipbfnparsa 
•;;••; ; dei vertebrati: flullà :tBrra. Si; ;ariohe- ,i 
:̂i::; molljisdhi •fiironO;,ipporjti,,: e .non., sedo 

Xir ' quelli : di rnarè; ,iaa' anoté le 't ìunjaclie 
*V::,:'t9ite9{»i-/."• "l' "•"" rf ̂ ,\,,,-
:^'\ /per,, ippisuadprsi;,: di guepta 'vprltà 
,:>; ^ppii-tìpPorle ptjidmrp la gebìógìa, iis-
:v • leggeW:5^pl8rOTl«mì,»hb:^bÌ,:d|nnp 
:?:,- lP:stpnp:'Si^bbstal|iì • Jànipiali. ;• Senza 
'^yyi ÙBOir di:'pBaa no8li'aj:,BtàAìp(e 'il pane,* 
.S; ' il;,giiltpi:ijpbppriiirràlatvÌPJla,g4)Vi^ 
j - ; ; : :8 ;de!!ft:Bt!a:y ayel|e;''8ptt(>-i ; vbstri, pô  
Sijkf ebi' pnadri; dv beWvatóirae/e • ;di 'abilisai-
tf'':'v», mseittiulBziPDr e.B|mtf(8Mbni.; :,: 

. ;;;,;ii,ìlèilnnd:;èapyù';:iinàP(àlà^ 
ì̂fftttp^s^bfil'IjSfirsbiéJizfiiàllaff:;: 

ile •'iSt^p3i«^lMé;-i'dél?''SégvBta^^p«:-: 
f witttiiM(:,':tÈSlstóàòl i ' •priwa : • dl::;Tl|i^',; 
5'j^iiàSffio:\a:#tfe:y^iin:tó!P::SBseù|lO'̂ '-te 
:iiiplti.vIii8egnB,,^ttèly;gpih::::tóaé8i(bjdi° 
:poHtlo»| :p/>#ft tiÌJ»iPÌ;|ifto^)toè<éè?«^ ; 
;g|Ìarft::òS^^e*'tórlbbre«è,::';:irc^^ 
''iÌèiiiMBs|yi(i«i!gr*iiàB;i'cyS:topp:;,' 
tpatfe'i'SpP^np' 'inSsbi'aWìiriPftìI' 11si||itóii -
jpStichè; à"pi4 dpbolelt luì !aiól«épU?i^,» 
Improbe èitìù filile, 'à«:;lo':^|tltéf|ìj|M, 
:neoèHaità!ai,pBijyiyeiizà, IO'WIIPISSIÌMI 
c:de#tèffiefttp;e'finlsof a VMBh|ìtf"..:M!llb 
sPtésBÒxipWlò è̂  a'dbrmìi'gli-s'Bitt dbfto, 
tì:lt:pf(SMdBr8:del :yertì:!tBlénW oheSfii: 
di'aepeBsità;vìi'tili:iiia virtù •obmpieta,; 
la 4"alB nòli IPPpii ranoérl aebrBli.ie 
lb:reridé"«teoèto'-nàiboidi :.uh iattiraTO 
npraloo. Non pome noi ùbinìni, cliB se 
oi troviiiirio. -in : àéoéssità di: blAtìdinp _sl,-
btófi niiin ìob':ì mptii-fin liei ""'dì'.'• ordì barici ! 
lo':ftiòPiPmb .cosi'gbfiàtente:6 pon:tató 
:ìnai2;i(> di sìtii'ào,f;diir iBséìiire :iatatio 
l'odio e fervi germogliar, viplno il; di­
sprezzo, ; Quando p i il: gatto vianèàs-

, aallto' dai pane, spiega; Unii PPPl ; fine,: 
tiìittÓBi'dn' diBgràdar, l'tirte :di:;%Pevra 1 

;di'MnPbbiiiVelli,:l;anto più : PheJìqtìBl-, 
; trattario: divpniìa viatb.; ed' ; iàtól'Vibile: 
: per: le 'mPtóièi' Pondìzìpjii ;:dell'ariii»^' 
•méntre il gatto• gvttri'eggià fi' '̂ *Ì 
;ptlribipÌB;;dei,sepPli' in PI iiérfBl,ta mai;̂ , 
•iiieijà'phl'jtioh; a:ittiniab poi 'làìgiiorfc:' 
ilbbrito,: Sé iopijè; poi:;!tì' toinpoP hJ«g- ' 
igireV'prende;;una•ppaiflone' yat;àggibsà;. 
; vipino - al rn'arb^ ; Phb Itf'.: protegga Vali|;| 
s,spallei;-,v',-::ir;-''' \i::-"-•,•'•';"?••;:,;•/• '-, \,.A'^Ì"" 
' W;':Qni»ndp:'H;tbitoSlBiWiliptì,|*8ptógà' 
;l'appàràtb:4él!6''àui'ìiifté"reàli e fttJ 
:t!2ie',;ln8roandosi, ;;inettendP fuori JJle 
'niighiéi-imostraljdo i; ' deiiti, teritr; di 
comparire mbUp;più grosso!e;terribile 
: òhe non è, e %: ; préspére di voluma: 
:perllno lapodpiTOlieyapdp tutto il pelo, 
ìé 3palaiibit;gll ,;bpoh:l<?è'ména: ioHiiiitl in' 
lnria>e^àtiutìfa e•suffî  che è ,nhaf;njera-
iVÌglia.:Ìl'Bii;ii|'olili :òbn:ritt-tolto'P due; 
fool|a«dtinttsp6llu"|iu6 metterlo WbWn 
|Si ilasoià .imporre::dB:^uegli lapparpti di 
jdifpsa ,e:,,q,upsii>mnjsha5ei4%.:, sV'ifni;!*, 
IbbndiiB&ràij'deliJilpipplpiiza, a i » pam-
•tip: di ;^gire,, si; sfiatai'-bbtt^ • tutte le 
>persgnĵ Ji;,btipn cupre,.rn: vani i.abba-
siaménliiifflicM ;l'ttlttQi;'oqlta:: tìoiv; ao«' 
joprginientb speciale ;Lnik' istantanea di' 
•yagiî joué,; fagge:prebìpìtp8p, gbtdagna 
înriadìPiViliiiì» ;lineslnl,bnsbuco dioan-

vf;iiiaì::p jaspiàfjl';Ijayvprssy îb :ppn una 
:spapna:,di mùsp/nì,':,,.'•-;>;';•::,':^;,v:;'::,; 

syftiàtÌBBitóf'ed:; essi;: spihgPPp; :1'ippi 
«ritìa::flfto iidviìteirìjMa'; npt'prpprip 
borp;p;;6> fartìS: «htfobsB spia tìP«:Bàsò, 
B8ii;;ìinita«a;;la; sàbbì'iVlfti terrSi^Iiib-
gilb:b»liiììnli&b'fW;';ar-lpft:;ib ,;tó^ 
3a;dìfeiid6rsi:;dai projplrì tìemieij'iilf«n-
;naridìs!ìi'-'";:::-flj,:V. :^'':;„.-^ '•:;,^.,4','4i8«' ' 
:; QiSpBte : iìiii(ais!pni BÌngtìÌj(irr;5||S)na 
:à&dì%|#iii;{j|f8l'S!;iittin<ì;ànui;(tt 
:nHltaralÌBtfi#i;|Ì*tììispeoipln|6ttte ':dàl; ,Bte 
:t«8,IdM;'^àUapè:«;' dttl;:J)ttrs|!,n:;ÌBeil|ià 
iàbbf|polaiib?sbtto:il;nbiti9idl- wl«W^wft 
'h Nell'Anffift'dììl Sud:;iiùetìolM|pgÌ 
•'ìalia::;BppttBiÌettti"'fe;'';Mtì>glieS;i^ft|| 
:distlrtte'- tpa:'di : !oro,-"iraittt«p nel bb^iS? 
e libila fbririfl;pbpn'*e8BfcièzzP'inàu|ÌttSs;| 

bile:'a|ttl Itisbtti.-O biìe : gii;;>ntbmbw|t5? 
f Phiamanp eJiConidi a ahv. si; difflndbilp: 
sdai' loro ;rtBmibi.ipon;; jHirtipbliipi ' seotì'• 
'zioni fptidiS îinrti"- olle iallontàiiànp '^li 
iUcqéllirQtìBstl pigliano le 'farfatle,per 
; elìóonidi è si gpiirdiin-ibenP,: dai :mau-
:gitt i ' ibi ' : ;•:.''• 

"^mAisitiidt 0 insetti ;ipaltrì,:B()è38p 
i la:fertimitìa sola' imita le Ibglie, mPn-
:tre'bei :ma8otó l'imitazieiiB, nota è.cbp 
.milito ,grossolana.-, ;•; , • i^'i;:'',•• 
: Un bruco dèll'AfriPa: mPrìdibnale si 
fabbrica sttgli 'albori:' di !'»»'yH*ŝ ^ 
cassetta 'in:'tnttb uguale alle, spine 
della pianta âu otti vive. 

Ib'fio vedttto le sfoglie; e i rombi an­
dare : a oaooiaĵ e a, spaasp: sulla; sabbia; 
del' fondo del'iniiré,, bolla qUató sape­
vano, confondersi benissimo. Solo ,un 
opobio, myltó eaecpitato aapava distin-
gaPrli.;:E pel; ;mipiaoqtiario;,'ho:vedutP 
HéiBOorpittp farsi;;Jprdlj:qiiando:passa-; 
; vailo; fra" alglle'•cèrdii '̂p j dlvetitar rbsae 
;quando'8i; nSèoni)devanb ; fpà'coraiiine 
ideilo BtèsBO'oblbi'p; T'i'soiio:'altri';pd80i 
:olie ; si rnasbpiidbiiO;;. nella mpW e :poi 
•tóspian'peiidbr'ìflibri uell'iipqiia -lià-'b-
:30a, phe sta; attao -ata :a .un:? :lotP;,;tep-; 
Itabblp;è'(dìb'richiama là: preda cHp'yO'; 
vglibno •niàngiàre.''; ; : 

i,a lu''brtola,;;che vive sai. . jaUi;i ;e 
;Ballè!- strade é'̂ 'più ;BpeS3o ; bigia , che; 
vetìéi'mentfp quella che B'a nei prati-
è pili vérde ohe bigia, É; sempre lo 
stesao animalp ohe; sì sVéstB diverpa-
;men.te per, fiiggifc.ni;figiio,;;fli ; nemioi'. E 
se mettbte'dvsS;1uoe^lble,;;iìÌi^ 
.niia;'yerde:;iH;'una ali'ada b jin:un oam-
pb, dove baiata;il, vevda; dell'ei'bB: e il 
fpsso della vip, la nnmafuggirà ;verao 
la 'strada, :la;,aflopndayecap:;i'ecba. : 

Da; ques^ riochiBsima.' gailBpia pren'; 
diprao up, solo quadrétto, ma dipiato 

:da:"unigc.pnde.maestro, >l foibertuil 
mèijibb-poeta, chp.pggi, trpppo dimpn,-

'tiohiarao, ,oia,cbe:dsi.ppBt'eri.aatà ool-
, locato fra i pìtógràndi uraoriati delia 
lett^ratftra;-italiana, Uditelo i' , : 

; ' : Ed .bòPpy i;;un al tro': quadretto,; ;,',sem.̂ . 
pre 'della:steaBa,sptttUca p'sBmpre ràp-, 
presentante, nii'gaitpi:; ; 
,; " . .; ,'.,;Pigaratevl una cucina tutta 
in rnpvimaritò pei'préparatlvi del pi'Biìzb. 
Vi èvpubbb, vi ; ;éj:gnàtteiw,;:,yi ; è fante-' 
Bpa, con altra gente;oiie, yà e ;,tprnaj; 
sulle; tavole'c'è' dei;pes'bo,':e:''il'''gatto 
ohe n'è ghiottissimo/ Vi ha, già fatto 
piipra ,i .suoi cónti, e ha dPbiao.iférpia-
; mento di darai una grande scorpacciata 
di pesce crudo. Come si fa con tanti 
pcohi, intorno? attendere e dissimulara : 
b in quanto a IPngaminità; e.a, dissi,̂  
tnulazlone il; gatto : npii ' 'ha' ohi lo 
yinoi né tra gli: ubmini riè tra: i'bruti^" 
tegli giunge con tìn'ària di svogliatezza; 
e ihdifiereriz'i,; pome se' pon ayespe; uri 
desidarVo ;al'sìbpdo;''f-"'': ''̂ ' "; ' '/"'- ',i. 

Va sul focPlarp, si accpvaocià pressò* 
lacenpre, finge di, Bonneopbiase e sbir­
cia fuHiviinieilte' la- sua;;pi'eda.''; Sb lo; 

'avvicinate : è; tiitto;' ipgénupiJbupno, ca-
;'rezze;yoÌb fipp;;a; darvi ' i l capo: pelle 
, gaiulip. ;;:Clie ,gtt,flrdi _ .yprao ' la';, ; tavola ? 
:ÌOhibd,; bèli .iipll ;B*iinulltìf nbn: è bapabP: 
'dioerii lpen|ìèM,;e tro*à8i,'lÌ>Bblp;;pgìr' 
Ifpdere: ;là. vostra: ;oPÌripag'nia,'' 
t; iSipalmente;arriva ii;mi'iUto, l'istante 
;esplpràtissiino .ìn>;oui: tra 'abboni' e di-; 
stràtti si' può tentare il colpo.- È T.-if-
faredi Un Ipnipo,, balzare sulla tavola, 

Fesee.i;;in ;̂bbcca,: e;;yia; a; furia per 
usoip'disl cprtile rustico,, in :,una-oanJ 

tiria, 0 dietro l'assito della:legnaia, o; 
sopra;unimuripciuolbca far tranqniila-
inente, ilauoipasto..; V ' : ; • ;' 
: Aypi'a;:aeo»rgat6vi, pura del fatto, 
chp"igli, ,i)on ab nef inquieta. È'in 
luogo 'dtaioareiszft e iion si degiia; tpm. 
pooQ dibelarsiiagli sguardi. Gridate, 
taiaaeoiate,8oagliatagli-dalle: breooia di 
cavolo 0 di .«asBi, egli mangia ' e non 
BÌ tuuové nemmeno ; vi tiene; d'occhio 
per prudenza, pia sa che pn6 sfidarvi 
a colpirlo una volta sopra cento, 
' ^uaujjo poi la famiglia radunata pi; 
desinare f r à l meraviglie e i pipalpggi 
anirnati sul traaporsb dei micio, esso 
Stara blaborPnilo il suo chilo fra le 
dolcbzzedel sonno. 
V Ora io ilipbj una manovra cosi Ijan 
condotta non b degna,d' i^Wn'P>""nbj 
non, che di impunità? : ' 

: Oh 'il felicissimo, oh il più invidia 
bile degli epicum, phe può dedìbarsi a 
tutti i pipceri. della gola senza rimorso, 
Benza paura di royinàrei là salate e 
di, diventar trpppo grasso l„ 

lue simulazioni degli insetti sono 

,Eva,i tanti Tartufi;del regnoi aui-
iriR!e;e obe dapu^-Pll'Uotìio;: stupendo 
•lezioni d';ipiip'rÌ3ia,:non, dinaentioherò 
mài'due ;Jnaettl studiati da ; me : » un 
bruco del: vmiQ, antico gabinetto di 
Eirenzeverupa' farfalla, del, Slkim sulla, 
frpntiara delia Chipa'';,,; 

Prima che io avessi; la fortuna; di 
avere: una casetta tutta mia, landaya 
comP tanti altri,.pellegrinando dall'uno' 
all'altro appartamento, cercando di na-
vift'ire quello atrellio burragooso, cento 
volte peggiore 'dell'antico' di Scilla-e' 
Carìddi e ohe è,segnalo da uno soo-

Slio chesi dioé'il "padron'di- casa, ,e 
a molti divoi'éi lotiglietti che siobia > 

ìpano i "buoni viomi„. ' -
Abitavo una volta: al primo; piano, 

a; imi era aniiessp:!nn giardino,, ina que­
sto non essendo babilonese, mi obbli­
gava, a. scenderà: la aoalp;,per, poterlo 
,visitare. ;-,;',•-, • •'••- • : ; ; 
; PPvei'bdbvviirpiqnoVgiàvdino 1,(chiu­
so; fra ;le'case altisPimb! e pareti'bigiP; 
non, ei'a- mai visitato dai soie, a, l'uiui;; 
dii4.:&édda pile 'vi^reguaya;;dà gennaio, 
a dicembre vi:faoeva ;iia8pe.r* p!Ù,fua. 
ghi php'flori, plù.-algbe bbe frutta Le 
erbe vi oreaCevanP;lungheKiliingbo/'al-
lampimaté e pallide, H gli: B;lbpri,,ohP. 
io stesso.;vi :avpyà':'piantato,:'yéttivan:; 
sa arioll'éssi dipocèolati'p;,8ottlli, come; 

:i;,barabini: seriifolpsi della gente po-
•yera. '; ,;':": ;;-•'; •• ':' ,: -i;:,;;:;'::':-,;:','.';; 

.,yra; le aiu'le sempre .umide e ,yer-
di|blp: passavnnb ;in. lunghe .ipropesaioni; 
notturne lumaoiie;;'p;,(nipaconi,:;,la3oian-; 
dovi; le lunghe, stilsoié;delle.Ibrpbaye; 
meii'tre l gatti di tuttp:il:yìcinato nelle 
loro ridde notturne vi portavano gli 
avanzi di tutte la''onoipP,e i'miei buo-
fai vioini vi geltavariò'dalle loro flne-
éti'e uh conoiine ohe io non aveva loro 
riohieato. ;-, ' 

In quel giardinp: aveva piantato, due 
pini, che ricordando l loro monti e l 
raggi d'prQ del :loro sole alpino aofffi-
ynno di; noa algia.jDiie acacie ombrai 
lifetB erari verili,: ma d'un verde;olorb-
tiop, ohe chiedeva ad alta voce una 
ouràniaK'.iale, Uh po'vero: arancio pro­
tetto dal muro eda'molta paglia; era 
nevrólipo e -ogni 'giórno diyaniva più 
piopino. Un ouiegiiii un ansino, un'melo 
floriyanoun anno al e l'altro no, dan 
do dei frutti più acidi dell'aceto.'men­
tre le poche rose;rpgginpae, erpetiche, 
baohettìobe mi'offrìvan languenti e ra-
pbitioha tutib'nu museo di pataaaiti 
miorospopioi. No, non era_ iin_ giardino 
codesto, ma una oloapa di pìanip ma­
late, 

Ma si vive anche malati, ed io ohe 

sblib;un' inpZìip:prì;o!anp,;;:ttmttvi) tutti; 
quei:-pPv&riSRMiÌf 8 .ItMBavpyn, ylè^^ 
TOitPriitb di :]|̂ «Bd8re;;iitf:iglaraìiib ohe 
6ra''nlÌ9,Vda;,ttSf?Ébme8ttb:;àll'altrtt del. 
l'annbr(JiÌPriflte;WbyQ:;i |̂(ato';il;;pBdros 
np; di; pass,- nji'=pbz»ó;:diy ; ibrifà,;, anche; 
presPiitìlBffltibiii; pufeSejùprbvtìri óa 
o«:p)W'tìc,lv:cÌe»(Ìalla: teSfcaiaiiio 'tftolti' 
8'#i|i;itb)^Bi^iibr5;;;:::;gw5:S'r 
''WKgibifpi):àtàvft';'ìiiSttiobilé daylirtial 
,apÌ»tnbj|fcióoperi» di': ìbgUbj; ,d t̂rian-
SlIiìdfijiilBSf^tieàta ;voità.'àyfébbe,;i:dato 
?dei fiorif;jiiJtaMo;„tìivpai;yb:'iy«^ 
>Ìbvb'sv;s|ioPBW:lal<''trbftbp;;';pt'iiibipàlÌ'! 
MÉ-raìriff,' ftilftbi'é/;:''CPìtó;;ai£','itigBSSb^", 
::mSnto''del:;ftìsté'."*".;;,' •'.,' , ':.:,•.' '.;' 
|.^Sai4 uri;;tiiriiore dal legirà^iiiia delle 
tìtute, malattie ;; ohe ,''mi,:prBaenbayahp; 
qnollf povere- piante : vedove, d'arie 
pura, e:' di ;Sole, .Quali ingroBèaniento 
eî à oiliiidncp.iióme.l; rami del. susino,' 
:aybva;lP stèsso.oolPte,, le stesse, lenti, 
e In lin punto PBtrenib'preabtttaVn pei;.-: 
flnounà.spina coi:ta,;come iquidla ohe 
in.; yiìrii, punti del trónco presentava 
quplPalbérBtto,,;;':, ;,, ', 

;&àrda;,,.di(itti,: guarda di;.là;,oper-
Porsì coll'ooohio; de! medioo:e del'na­
turalista ;tuitp quanto il mio: aBainQ,;é 
vi aPbprb àVriibub piriq̂ nb; di .quéi tu-
mbri.''lpiù:piooo|i;erario nei l'arai; più 
picbini.ii pi4 gi'bssì; sul rapii :piùvolti-
mipìosi.. Ne volli tobbàrb;UÌÌa, per'.sèri-, 
tire ia' opnaisterizà, Aiftióó ptofeasore'; 
di patologia vblevà,,yerifioara la;,oonsì-;; 
stanca di: qttSl.nèpplàama,;per papere, 
86. dolessi; pòi:,clasBiflPàrlo._fi;ai,taulbrì;, 
bépìgiit'!b .malìgpi, tóa;.gii' buiblbghJ,:;o;5 
,gl|;':eiibrplbghî ',:,;;. -;;;', ;;V;',':;,:v,-,-:;••::•;:, 

;'Ma ; ahimè .qualp spàyéttto ÌI/à;pnutà. 
del mio dito;esploratore non;àyeyu tob-, 
oai;o;,de! ':ipgnp,. ma.iiria 8òa,tarizft mbl.lej, 
PlastiOB.ichb 'ioèdeva , alla. .presSibnp.ie-
per di ;più ai ; coiitraeva,, ed 'àopp.rplai 
va I...,: : Quel, tumóre non : era un tumpre, 
mà;;ttn 'brucò, phb'ayPyà; 8apntb;;';iiì(ii-

'tare ;;bbsi pbr^ttairienlè:;!!;;;lbgpò, ';la' 
oói'téocià, la.fbrBÌ'à'dei'rami idi sustrib' 
da pbniibndbrài. cori 'essìj IriflnP.la sp|iia' 
èli fallila, b non era òhe un:cbi*ribtfe' 
pósto ' sulla sua coda. ,-

Portai davantia;queii'alb6rettp'•di• 
vì"riri^b'per' me uri pBSeVvBtorip;: i ;mìbi 
figlinoli, i miei aniioi, promettendo'loro; 
uri pveiriio, ae avessero saputo sooprir. 
yiquaiopsa di 8l,rànP'j b nepauriodi' 
essi seppe vedervi iiuU'àltro ohe fòglie; 
errimi a ramicalli. ' v; ' ': :; 

'Quel bruco,era ùn'fanipsp Tartufo e 
poteva dar lezione; a'tutti i;bipédi ini-
plniril,' che' bra 1.ari portare la veSta del 
galantuPrao: che 'superbi ai fanno Prè-
deremodesti, che pbyèri si'fahrib 'pap-
sarè'per rìophi,; che ignPranti,8Ì.fiinno 
predare sapièntpnî  ìfeBann uomo ai 
mondo hs'Baputo tra8formàrai':;in;un 
ramo:dl:BnsÌBp!: V ' ,• '•"; ' 

Scoprirò, un altro tartufo dei mondo 

ia.j4ii4ua4JuaxJ---4M»MM^uaL8ajî ^ 

sembri nella .grande faaiiglift dai yl-
yeriti, e lblflB,,,più":a'abPrà; ohe . àella 
grande; famiglia dei bipedi jmplamìi Io 
alriibrio in ,;pei!t>ì': rari:4gibi'i}i,t ;npj quali 
:pBraò:la': stlftia:;jtbr:gli ;uwtìiiiì| tni:PPiv-. 
«)rtb:nPlrse«ÌiiMì;;fràtblÌb:dpl;flor«'ibhe : 
oVeftà̂  :delllpii|hblpybhb'itìwia;, « der'bii-̂ ;', ; 
;yallb::ohe ;nifeisoè/' dalla:jrbndìtt8,.b|ji: 

5Stìl».;;lft ;itì(4«;gioi;«o,'5!ìr̂  pill'-bràVvlà 
in:ijttblla fiìlbitb?'vMi«a:;;'8Bl*Siiklffiì ; 
ÉiyrBÌ::iifelptft;':ayefc':Ib,*pibpib;JdivI^ 
pèr:.àtHiigere'ttl;"ia|p;';epp*é:'ttftè;;qn 
asaatìre'; verdi: «,syiirìbpifttBi:':fi8Métìtì b ; ; 
itnpi'èbanti j perbhb'lri ;bgoiiaa::di:88S9; ; 
ta:sBHi(vb;.ittriW';.î te»dJ":te€'iil6aSp.-,:Ji:,̂ ^ 
,''_ B 1i'ib"MoH'̂ t̂ aibl(iy«,;, aeiJjpi^ 
o8|lierb.Htt;lQÌM'b;uW fiarida diìeltìei ; 
Ohi pèriserèbbe'airapttersi'ìjiiàtapnetft ,; 
in .tasoa;,;iBa: ai ; Vedeaisb>dava'iitì'iid un 
tratto tu^ti ,;i miliardi ; blie, starino cu» . 
stodiii'hbì Bóttbr'caìieì ' dèlia' Bànba"di', 
Londra, ? ìE, ppeljibf ppi'phè Poglierpvu»;, 
flòre ;o'una:frpri.'dàj:li:.dirvb ioriuòtàva;'; 
gayoz^àvai; ; ,àii'; attiarrìvà;;fr%, 'Ib :badb -
del «etìb illurijiriàtb dèll'azisiìr» d'oro' ' 
del,;;PìelP?,•;'•';• :';' ''-'-',;' [^'.'">'- !••>: ;"'•;'•-;::;• 

;Mi;i ero; Beaiìtb;;BuIlb |ppild6;;̂ tìel > tòr*''' 
rentf̂ , ;Ohe Ifmpiap Póma pristallo'di • 
rocca, ini lasciava ..vedBce,, sul, iondo;,, 
d'argentò vispe 'érbté,;:chp si; diVértl-
:vaAo a,vitìperB , la; corrènte. Pólle Ibrb 
ipirine: azzurrò., Ghludeva' gli •bophi' k'. 
.quando,, a quando 'por riposarmi'dellS': 
troppa voluttà ! anobb la; flrieatrciidel'" 
l'aninio; devono , chiuderai ;qpaudp.;;;lft 
ribsti'a ; ipp̂ verà- ; pupilla non ,:reggb; 8.(1»,;; 

{luop;; sovèrchia;' dél;,;Sole;p'quaàdbi|r, 
Ipiapólb;::jibsìro" cuesb ' non;; ,JpttS; bbyét; 
vtuttO'̂ d'ùni tratto,: Ì!ebbrbzzr'cleilfl,''riìi-'. 
itara,,-,'.--;;̂  ..';•-;:';.;.Ì;',.,-Ì!::;' •,-;;:-"f,-i:;,--;:':•'; •;,;ÌI:Ì-' 
1 Riaperti gli; .oeohi/;;:vidi alla ipiâ  
;deBtrà UH;' éespuJliu..'di;:.ttb.,;•al̂ ^B.l;̂ ltUlì-
•aenza flponpmia propria.'DI pBi;,tbi'afc^ 
jpartbnevri; al ;yolgp:dbÌ:mbndb;viaibilpfc; 

{e,:fi'a,;,tante.;tporiipb:dì;- oròiiidèbiv.'ilat^': 
;di: felci; 8Pgltó(tate,;>e,;di;*bprivgigttati: 
neasuno. avrpbbe ritóarcatP ;quelÌB„piàa-;; 
;tioblIe;,p|bbèb;;" ;V".' 4'.;;','':••':; 
; 'Se rieri :chB;"fepraiiri:ràinòH'tì:ìra; 
una fòglia: ingiallita e quàBÌ: Schele­
trita .dalla -leiità ,deconipòsizioiiB';j;;.tì-
;quella frtgh'a, fermò ;il:;mib,;8gBardòi 
Come mai .in tantaigioyìnezza.dtvPrde; : 
:0pme aiai.', !n ; tanto: rigóglio f' di; saiiite'; 
uria ;toglià''avesse potritò amriiàlarsì ; e 
morire bui; rariib: pèivlerità tisi? gap-; 
pelUamo-queptò :mprto, oriaaooridiattiofo 
alnipnp; alla; festa 'tiei.;gaudentl't;',j,;;i:;;; 
. ; Airy pinai;,;la': ajano,,%;qviellà.foglia.., 
T-; Si;; è mbrla, ma boBib.è,bella nella:; 
sua marte !;• Il::parè|jòtóttiS;é;';tutto^^^ 
Btrutto, anca ririiarigòao;ChP le vene 
e le'fibre :del::teasutb,-:b''qaa''é-;, là:;àl-
cune-macohiuzze ; di ruggì ne, : forse;:,il 
pariissita, che;1ia morsa :la;;fogliai y-i. •• 
• ,0h, aia' questa; foglia, yupl? éssef. 

coltri bbòaaei!yttta;'aIl'àmtriifaWiorié:(iéi; 
mibì;amici 'di; Firenze.:Oprile lè'flne il 

; reticolalo del suo sohèietto/ con quàlo"' 
eleganza: si, diataocàno;, le vene dalleoP-

animalB in uii altrb; giardirio, uri po' ?'". P.%arip e.c^mp. dalle veae partono, 
ide dei mio è óh'p', per esube- '" :,'̂ '?''n,̂ ?e ,.e ;i, papillari minuscoli : più, graiiUe ilei mio e cpp;, pei 

rariza di' vita ipiizi•ayrebbb.potutò;obl-
looarai all'òpiinsto polo. 

In un;giprao di primavera erp scese 
da';Darjelblg con uà. robusto e snello 
oafallinò giù nei;fpndpdel|e.yaili. dove: 
uiv limpidisbimp torrènte separàirSlt-; 
kim inglese, dal Sikkirii Indipendente.; 
Con un; po' di buona volontà ip;;: pote­
va predprnii,; in Chiria ,e in DKina ,, era; 
davvero, essendo'il Siii;kim;'sptto;Ì'altp; 
e indirbtio protettoriito del Celbstb Im­
pèro/ e in'Obiria;èro:;dl::cbrtbi,dàobtó.:i 
servi ' ohe mi fàcevanb scorta, pprtavario 
la ppdà.aye'vanQrgUpbphi;obliqui''ala 
pelle'del Polore'delle fave.,rriatUrÀ; ::';;: 

.'Speso ,dil'nìib'riiiidestodestrièrb'pBr' 
sg&ibbi.iCVb lè'gambe'e per: fai* ;'bolà-; 
Zionb, ini'^ettal :a corpo pèi;dutp"ili'̂  
quei boMhi in quei'campi gorifi tli;yiiri, 
scoràzzarido qua e là come puledro' òhe 
::li:Bèrato;'dalla lunga prigionia 'della 
'stalla, :si'lancia riel: pt'ato,;e,Baliit<t';lii' 
madre natura Poi suoi' lungbi'b arderiti 
nitriti.-, ' ' ' •; •'.;'';• 

Quanti profumi mi aalìv.irio; pPr la' 
nariei'e mi goiiflava-io li pptto, chp/'ai 
apriva largo' per farli''auiii.l .iSvolvimH 
di terra fecinda'biignata dà'ùnà pibg-, 
gi» reoentp,' profumo di foglie^ di'fiòrì, 
di fi'ii ti j profumi tiepidi e direi quasi 
vellutati Pbè; esoìvaho da ogni oeapu-: 
glio, da-ogni corolla di orchidee., da 
ogni alveare di insetti brulicanti, ' olié 
scendevano dagli alberi giganti lungo' 

: le corda delle liane pendenti, profunii 
di una; vita calda e giovane, che' ad'o-
«ni oreatura davà'ua, bacio d'amóre,' 
-dicendole: yVui P ama. ': ' : 
: Per folti rami, tra 1 ' depai oaririPtii; 
fra i: ciuffi vèrdiasiini abile •feloi'ai'bP-' 
rèe'caatavano papagalli, urlavano scim­
mie, sihilavaap e: ronzavano insetti, 

' tutti felici ai vivere, tutti inipazienti 
di dare a oreatui;6; non nate 'ancora la 
pienezza ai vitachc; llinonaava. ,V' è 
in quel giardinp nessnri malato : piauT 
te, aaimaii; uomini 'tutti saaì e ga-

:gUttrdi, '•, - , 
Ed io. aori palliava in nessuna lingua 

umana, ina nitriva anoW io .per farmi 
; più; -vioino. a tutte quelle oreatura eb­
bre di vita. Siam «atelU più ohe noci 

come ha; aapntb la ferita putreikzibrib 
eonsèrvure l'artifizio dèi mombri pei ' 
quali circolava'la vita e'boma;son cu­
riose quelle.; inaochiuzze di ruggiu.e cbe 
atBaap qua e'.la oónipiprido il lòto, mi- . 
nutb travaglio di ;ànatomiaI,.. , ,: . 
.A'yvicinPil pollice,e rìndìbe, cercando ' 
il; piooiuplo di quella foglia ; ohe ;yb-' 
glip far mìa. Bla la foglia: si stacca da 
tè e vola via laaoiandpriii uh ..polvi-• 
scoloai farÌBa;aella mano;; quella fò-
già: era una ..farfalla e quella faî falla 
avrebbe;'ingannato Bcpelli';,ed ' nomiai, 
ohe l'aye9aei'b?yplutp:ftir;ybro' preda. ;', 

ABbjta ; qripllai; fariaUa-'erà:,' riui'Pàr. » 
tufo, uri, maèstro in;.;ipoorisia còme': il 
mio brnbo. del susino aef mio giardi-
netto; ai:Pirenze.V' ' ::••::,:;-:''•-;•:•- ; ' -

•LVemigrazione; ; DéP Ytìneto : 

; , E'pmigrazionb : rièl Veneto; va ad a?-
supiere;;proporzibiil, veramente ;Pblo8i " 
sali. 

Da.l!ri,.Bola:stazienietai; ,Pplo..;in, uu 
anno, .dal ì npvembre; 1H87 al. 3l'ot-
tobrp'u. a., partirono; ?431 persprie, 
a pai bisogiia aggiungerp 400 bam­
bini, al disotto dei ijre anni 1, E questo 
è ancora nulla in coafronto delle mi-. 
gUaia:ohb stan :faobnd:p, le uliimb.pra-
tipha per'pridaraene, ;iìasti dire clip 
alla sola Agenzia di; Venezia, per IP 
prossime partenze, di dioembra ei gen­
naio, 88 rie sono''inscrif;ti 98Q', 

Né oredbai siario apostati,, invàlidi o 
genite; che' abbia,, poop yoglia di far 
bene,.É la patte migliora e vplente-
rosa dei lavoratori di'oampagaa che ae 
ne .yà.. ; ''••"'• 

I5 ano gpbtfcàpplp yéramente ràttci-
Btàpte,, ' ;';•, .-•''',, 

Il danrib che iniinedlatameate ae M 
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IL éBltJLI 
risentono la pieook^ proprietà ed ilipio-' 
colo oommeroiu, è iuoaiodiabilo. 

Ove 1(1 oontiimt iinoorA un po' su 
qn Bla misura, oredeaì die in più 'd i 
qnalclie paese di campagna ai potranno 
sopprimere le fiere ed i mercati setti­
manali. 
, < La crial agriooia iBdubltatameate'& 1<1 
oagìow prima dt q"®!» esodo dolorai 
«0, ma altra óattse dl^ minore impor­
tanza vi eonttibalscono .tuttavìa. ' , 

GRONAGAJimDINA 
/ <iill u b b o u n t t c h e ooitu In u r r e -
• r i i t» , « iaUl « u i n r a I qui i l t MI 
ì l rovn»» In dc l tUo c o t i ' A n i i n t u l . 
«((•nxloiic l i f l i ion i ru O l n m a l n , 
nano ppi-^ikll ili v o l v r l a a t l c f s l l u 
Mltoliii u l pi l i p r o t o p u « s i b l l « 
o n d o nuli i u t r i t l c l u r o II liiinii nn -
d u i u u u l u i l i l l ' . l u i i u l n U t r i i i t i a u e 

t»KHH»* 

C o f i H i g U n C « n i i i i i » l f . Oggi 
al tocco si radunerà il Consiglio oo-
inuiiale per proseguire sulla trattazio­
ne degli argomenti posti all' ordine 
del giorno, già da noi piibblioato. 

' B. i fCs t i l lH» . È^ la festa del .santo 
dei aoidBtl/e;i'lot)rre ajipunto'doiìiaiìi. 
. In tale/oiróostanza i 3o|dati'ì,'haiino^ 
paga doppia, e ponno cosi festeggiare 
il loro patrono un po' meglio degli al­
tri giorni. 

' liit Maliitt* <><') cav.liBnncn. 
Anche oggi, abbiamo nuove poco oon-
aoiantl sullo stato .di salute de! Pro­
curatore delBe'oaVS- Zi/iiéat'-. Bìùttóstó 
che a migliorare egli aooenua, peggio­
rare sèmpre piii. , * ' ' ' \ ' " ' 

I H phtafàt* He C I H C O H I » . Que­
sta mane, due donne transitando ]per 
Meroatonnovo, quando furono viome 
alla fontana ohe a'., erge in mezzo alla 
Piazza, aoivolar'rtno e caddero.; 

E oid in oiinsa del ghiacciò forma­
tosi dall'acqua ohe dalla fontana si 
sparge sul lastricato. Ad evìtai-e pos­
sibili disgrazie o' è da - .onaigliar di 
abbttsaare- il getto della fontana mede­
sima .togliendo posi la possibilità ohe 
l'acqua, ai sparga sul lastrico e possa 
per tal •.modo •*5marsi-il-ghiaocio.. 

' . t j c u o l i - U Ci»l*:liy. .Oou. decreto 
dell'otto oorr. si è-abolita la, div'fsipne. 
dèlia .'terza classe delle Scaole tecniche 
nelle, due Sezióni di licenza ed avvia' 
mento all' Istituto. 

t l t iH | i i i l t h ) l « n K l » i i r ' . Palla ti­
pografia, ì'ulvio di Gividale,- è usoito 
un libercolo di DB pagine e contiene 
Le nuova istruzioni e programmi di­
dattici per le scuole elementari del 
regno. 

•Si vende al prezzo di cent. 2ó. 

C o n c e r t " MHiftlcwIc. Domani 
dalla oro ili e mezzo alle 2 pom'., la 
banda del ii6.o fanteria e quella del 
la.o cavalleria eseguiranno, unite, sotto 
la Loggia Municipale .il' Scgaenie pro­
gramma : • ' 

i . Marcia N. N. 
a. Terzetto « Bobarto il 

Diavolo.; ' ; , , ' • ' .Meyerbeet 
3. Pot-poujry' " Carmen ,, - Bizet . < 
4. VaUzer'4,tìoooaccio „ Soppé 
5. " Cougmria degli tfgo-

noiti „ Meyevbeer 
6. Polka " Angusta „ Roggero 

n i c e r c a di opuraiv. 0-
peraje dai 15 ai 18 anni tro-. 
•vano conv.etiiente lavoro presso' 
la fabbrica di Cornici' e Metri 
di Marco Bardusco in Udine. 

T ^ a l f r t iT t l inT.yn . La "Gior­
gina,, di Sardou, se non è uno dei oa-
piliivori del grande scrittore francese, 
è senza d«bb o'nna Qommedia ohe ri­
vela fili dalle prime scene la mano 
maestra del suo autore. 

La bellezza del .dialogo, le situa­
zioni qua e là eminentemente dramma-
tiolie e interessanti, il tìnisaimo spirito 
di osservazione che vi regna da cima 
a fondo, fanno di "Giorgina, un la­
voro ohe si ascolta oon vero piacere 
come quello che diverte a on,tempo e 
commuove, 

Sardou è agli antipodi di Dumas, 
circa la riabilitazione della donna; ma 
eom^ jiotomis-Ja della aooietà ohe ritrae, 
è forse più ffedela e più vero di lui. 

Peccato ohe nulla più giovi a chia­
mare il pubblico, ,1(1 teatro ; neanche: 
ranaunoio di una' fra le nuovissime 
commedie di Sardou : esempio " Gior­
gina,, ohe fu recitata ieri sera, si può 
dire alla panche. 

Ciò non toglie però che' i bravi attori 
della compagnia Dilìgenti non- abbiano 

fatto il dover loro oon diligenza e con 
cura. . -, 

Ma come stringe il oaore veder il 
teatro vuoto quando vi si "rappresenta 
qualche cosa che non sletto le solite o-
perette soolaoqlate, o altro di simile, o 
peggio. Triste segno di- decadenza, se 
fa. deoàdenza; non foss^, g l i da - t in 
pezzo ^l'invariàbll» colore del t^tapoi- i 

' i . - '. '• •• AISJ 

Questa sera "Il deputato di Bombi. 
g'iiao„. 

Domani «La CiooOa d oro ». 

TTi-'iilr" i \ t i i e l » n a l t - . Questa aera 
la marionettistica comp ignia, diretta dal 
Signor Eeooardini, farà riposo, domani 
darà grande e variato apellaoolo. 

fiOlllNIllOlOilI 
U d i t i (Jnnaerii ili Oouaiaicrolo 

Mostra (lampionaria italiana a C^loulla. 

lu'seguito alle ptftiohe fatte; dal 
E. Console di Calouita onde istituire 
colà una mostra campionaria di pro­
dotti italiani, il sig. A. I. Leitgeb, 
negoziante dei 'più anziani di quella 
colonia e persona onestissima, come si 
asaiq.ura dal R, Conaple, - ha assunta 

'l'ìttótìico di organizzare' una tal mo­
stra,-racooglientfo i- oimpioni che gli-
verrano spedili dall 'Italia e adoperan­
dosi per farli conoscere nel paese ed 
ottenere oommisaicitti. 

Il sig. Leitgeb dimora in Calcutta 
da oìroa SO ann , ha molti ooi'ri.-<pon-
denti in Italia ed in altre parti d'Eu­
ropa, ed è in ooutìnui rapporti.ijol.^io-. 

.colò 'Sommei-cio» lodale'e coi'àfeiiiiali in-' 
dianij.piò If!'pojie'Iu'grHdo,, di adem-
pìe'rè'tfel' Iniglibr m'odo'all' mcarioò ohe 
•,Sr assume e gli^rénde facile.;Il-difton-
dere la óoiioscenza dei prodotti che gli 
vengono inviali e di procurarne '.Io. 
smercio. 

Com'è naturale, egli percepirà 1 di­
ritti d'uso nella commissione che gli 
verrà fatto di ottenere a favore degli 
espositori italiani. 

Una mostra campionaria di vini nuovi. 

Sarà tenuta, a Eoraa dal 2 al 10 
dicembre 1888 una mostra campionaria 
di vini nuovi. Chi desiderasse' concor­
rervi, si rivolga a questa Camera" di ' 
Commercio 

Esposizione italiana a . Barllno. 

Il sig. Engel di Berlino,' promoèore 
di una Esposizione italiana in quella 
città, ha dichiarato al Ministero d agri­
coltura, indiistria e commercio d'aver 
deciso di aprire la mostra il 21 di­
cembre l.~^89. Ciò per dar tempo agli 
industriali italiani di prepararsi con­
venientemente e per aver modo altresì 
di allorgare le costruzioni della mostra 
e di oftrire maggior spazio agli esposi­
tori ohe si presenteranno al concorso 
di Berlino. 

il camme'cio dei lagnami a Trieste 

È prevenuta alla Camera una im­
portante relazipnedel regio vice con­
sole a Trieste sul commercio dei le­
gnami in quella- città. 

jLaprovineia di S- Paulo (Srasile). ì 

Sulle condizioni di questo paese il 
regio vice console di S Paolo compilò 
una interessante relazione. 

Tanto quest'opera cume quella sul 
'.(lomme:foi.o dei legnami a Trieste pos­
sono essere consultate, da chi lo de­
sidera, presso la Camera. 

Deposito franco di vini ilailanf 'a Lu-
, oarna a .soacoi di vini italiani control­

lali nella Svizzera tedesca. 

l'in dal maggio del 1881 venne a-
perto a Lucerna un deposito dì vini 
Italiani sutto; la vigilanza ed il oon 
trollo di un enotecnico governativo. La 
esperienza fatta ha consigliato il Mi­
nistero ad introdurre alcune Vririazioni 
nel contralto stipulato con la ditta 
fratelli Bnsinger di Lucerna, conces­
sionaria de! deposito Inoltre fu a! 
sig. Cesai'e Cassinelli, negoziante a 

.Zurigo, ooucessu il controllo dell'eno­
tecnico governativo sopra spacci di 
villi nostri ohe egli intenda di istitaire 
ne.lla .{Svizzera tedesca. Gli articoli dei 
contratti, i regolamenti e le, tariffe pei 
depòsito a Lucerna e per gli spacci 

. nellif Svizzera, sono . visibili presso la 
óamera,-. T 

Vendita .dello slabllimenlo monlanlstioo 
di Agordo. 

Pre380. la Intendéiiza di Finanza di 
Belluno sarà tenuto un pubblico in­
canto -nel giorno '<iU novembre oorr., 
per la vendita del suddetto stabili­
mento e beili annessi. Le condizioni 
della vendita e^ il capit^ilato relativo 

"sono 'Visibili'prèsso questa Camera. 

OaNCi-raisintil l ao iDOrolaxInhe 

Stazione di Udine - E. Istituto Tecnico 

OHiilì 9-10 oro 9 a of 11 a p fm 6 a. o » 9 p . 

B.ir.ritl.alO" 
«lolla Ha 10 
\\^, del mwc 'hS-i' .is-i'.-r 7530 762 i 
Umid raint 4$- 48 73 ' 74 • 
Mtuo d. cielo seieog sereno iiiUto SBieno 
Aciiiiaclìd.ni — r* . ^ — ' 
3( ,l.r>!oiie NB- NE NE NE 
l(;,Vol. Idi m 
Term. ceoiin 

• ir. 14 1 3 ' 18 l(;,Vol. Idi m 
Term. ceoiin 3 8 6.-7 1.6' 1.3 

Temperato. I S l t r ^ ^ t , , ' "^ 
Tempi-Wtofa min ma all'apfrio ~ 3 2 
Miwma pslornu nella notte ; dal 9 ni 10 : —4.0 

VARIÈI'À 
Unii orribile tragedia. 

La paoifloa borgata di Garabara (Bre­
scia), veline il. giorno 'i oorr. messa soa-
sopra da un hittnosd avvenimento. 

Dtle anni sono, certo Franco, fami­
glio del aig. B.irozzi Bortól'p, aveva 
i;e8ft madre unii tìgli^ di questi. 

Veniie soàcòiato Balla casa, e tutto 
parve finito. Ma la figlia, ora maggio-
renne., fuggi giorni sono dalla casa pa­
terna, e invano.il, padr,e chg h idola­
trava, la cercò ovunque con preghiere 
e minacele.ji-

' Il giorno 2 "alio'7"circa del mattino 
il' Barflz'zi ebbe la di.^graziutiMìma'idéa 
di peoarai a. cnsa del ' 'JFratiOo,. ,ove so­
spettava', è don ragione,' che si fosse 
ricoverata la_, figlia. . , 

Il TOnoo'iappena Io vide 'apparire 
afferrò un filolle e intimò ripetutamente 
"ttVBàroi'zi dlfermìirsi': ma'questi non. 
ne fedeoaso.. . . . . . . .• ,, 
' -IliWaiioò" poiché.lo'vide quasi a con­
tatto de! facile Bpàtò e stese a, .terra 
il. Ban)zzi, che due ore dopo spirava. 
M La figlia'aveva'assistito impissiblle 
da una finestra della Oasa del Franco 
alla'àoena terribile. 

NOTA A É I I G F I A 

Lei (oon accento drammatico); Ma 
tu mi spezzi il, cuori!... ' 

Lwi (freddamente) ; Tanto' meglio I 
Ti riescila jiiù facile..., la distribu­
zione. - ' 

.Fra nomini politici : 
— Io vi dico — grida un .trasfor­

mis ta , convinto, • , che' voi' non siete 
..ohe idealista. Un ministro può. fare 
tutto, quando ha delle baionetta...' 

— Tutto : fuor ohe aedervisi sopra. 

— Come, vi siete scambiato uu paio 
di schiaffi oiasonno, e la cosa- finisce 
cosi ? 

— Noi siamo per il libero scambio. 

96."8 
98.16 

268. 
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VENEZIA 9 

Boad. Italiana 6°/o goii. 1 gonn. 1889 
„ „ 6«/,gocl.llagl. 188? 

Àsiìoai Bacca Nazionale . . . . . . 
„ Banca.Veneta nomin 
„ Banca di Cred. Ven. nomin 

- „ Società yen. Oostr. , flomìa-
„ Cotonificio Vencz. • nomin 

Obblig. Prealito di Venezia a premi 
a vista 

scQn. 

VJi 
100.90 

26.34 
100.70 
200.'/, 
aoo.»; 

101, 0 

100,95 

m.'i. 

da 
96.-8 

J78.5 I 
'm.~ 
nM 

.a tre 
da 

2ÙB 

•ìa.-

mesi 

12416 

26Ì8') 

Cornili 
Olanda . . . . 
Germania. . . 
F r a n c i a . . . . 
Belgio' . . . . 
L o n d r a . . . . 
Silzzera' • . . 
•yionna-.Trias. 
Baocon. austr. 
PeJzi daSO fr. 

S e o i i t i , 
Banca Nazionale 5 Va. 
Banco ili Napoli 6 Va '-- Intereaal au antici­

pazione Rendita 5 o/̂  e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. taaao 6 >/a P- "/o-

!•—Mass*:.' 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABIGI 9 
Chiuinra delia «era Ital. BSM 
Marchi 124.i>0 l'uno 

•VIBKHA » 
Rondila anatrlaca (cula) 83.18 

III. • id. (»rg.) sa.iJS 
, U. Id. . ^ (uro) 109.110 

, : Londra 18. la Sap. 963 

MHjAlfO 9 
Bénlita ital. 93..I2 anca 
Napoleoni d'ora SO. 16 

9S.27 

Proprietà della tipografìa M. BARDUSOO 
BOJATTI ALBSSANDHO. gerente respoM. 

A. ?. RADDO 
fa.iri pìfti Vilislti - Ossi tfsngilli 

VIENNA 8 
Mobiliare l 
Lombarde 104 
Austriache 25 
Banca Naz.' 877 
Napol. d'oro 9 
Cora, su Parigi 4b 
„ su Londra 121 

fìen. Austriaca 82 
Zecchini iraper. 6 

PARIGI a 
Rond.Fr.8»/, 86 
Kcnil. S •/, per. 82 
Bend. 4 V, 104 
Read, italiana 96 
Cam. suLónd, 26 
Consol. inglese 97 
Obb.(wr.Ttal..803 
Cambio ital. 
Rondila turca 16 
Ban. di Parigi 862 
Forr. tnuiam6 4l2 
Prest. egtz. 414 
Pro. spagn. est. 70 
Banca sconto 62 

„ oltom. B30 
Ored. food. 18 o 
Azioni Suez 2287 

70.— 

05'. -
1 0 . -
70.— 
77,— 
80.— 

87.— 
46.— 
O i l . -

a-t.— 
5/lii 
60 . ~ 
18/16 
86.— 

81.'— 

GENOVA-9Mbn»' 
Rcnd. Italiana 98 87.— 
Ai. Ban.Naz. SU' 1 —.— 

„ Mobiliare 961 —.— 
„ Fer.'Mor. 798 —— 
, „ Medil, 62.1—— 

ROMA 9 I 
Eond,iuUana 98 3B.— 
Az. Bau. Gen. 899 —.— 

MILANO 9 
Eond. ì,t., 98,86.-80.— 
Az, mer.' —.—.— —.— 
Oam,Lon.86.39.—24.— 
„ Fra.a0l.l2.V, 06.— 

Vmdita Es.seuza ,d'ticcto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 

' primaria Casa d' e.sportazione 
1 (li garautUi e genuini 'Viiii dj 
I Spagna ' 
I .tanl»»«!* - ' . f l i idci ' i» - 'Xfti 'c» 
r B*<»rt4» - (MJpsiikln «ice, 

j PRESSO LA CARTOLERIA 

.\[AIÌI;QB,VI.Ì:DUSC(> 
Udine - Via MerOatpifBoiihio —- Udine 

Deposito esclusivo 
a prezzi di fabbric» 

dtìHis Cartr I » i i H s l l a e i l ' M i t r e 

l|llUli|ìll 

della Cartiera Reali di Venezia 

' D'affittare 
* 
I varie atanze a piano' terra per «so di 
I soritloio ed anche di magazzino, situato 
]' l»*^i?la'-dell*-Pr8fettttrai -piazzetta Va-
j leiitinis. < -' 
j Pelle tratlallye rivolgersi all'uffloio 

del nostro giornale. 
f , , , , „ „ , . , . , , , , , ' 

I A|ii»ac(aiiie)itn d'uraitHre in 
I 'Via. U o i i r l i i ' , 8 S . 

n o e tt|>pni't»>iH'nii suburbio 
j e t i l i » v r l n , 4.. 
I Eivolgersi al signor N. B E O I I J I . 

,umT.iiii^T()iriPPrmi!i 
in via della Prefettura — Piazzeta 'Va-
le'ntiiiia N. 4. 

Per trattative rivolgersi all' Amminl-
slraxlone del «Friuli». 

, -CAPyTOLEl^lE 

MARCO 8ARDOSG0 
U D I N E 

Via Mci'catov'eccliio e vii CHV.jur n, 34. 

1 Hi-iUia, fî 'li 400 Ciirt» qniiilroUi 
bianca iì{5„tu ooiuiticroiiilo L. 350 

1 dettii ili ili con inte.-tiitura n 
stainiiii » 6 50 

100(1 li'.VBlop; OS rommoreiali gjicp 
roiiosi > 4 50 

1000 delti con iiito'itiizioiiB a stai p'i » 7.— 

l.eltore 'ti pò to per i' interno e per l'e-
stern, — D cbiiinizioui liogaiiiili ~ Citazioni 

Borl.124.3 1.— 
FIREffZE 9 

Bend. italiana 93 
Oamb. Londra- 35 

FrancialOl 
Az. Fert.Mer. 794 

„ Mobiliare 98.t 
LONPM 8 

Inglwa 9 • 
I tal iano 96 

B E R L I N O 9 
Mobiliare 162 
Austriache 806 
LomliardQ 
Bend. i tal iana 96 

134. 

37.'/, 
27— 
07.'/, 
5 t,-^ 

5.1/8 
7 / d -

«0 . -

per hi 1 etto 

Udine G.BJegani Udine 

Cìrnticle de^o.sil» di %iiii 
de l le ralKliori pluglia i tali :me — p^irticolnr-
meiitd . ra.^couiand.ibìti p o r l a m'Hicit i l dei 
'prezzi . 

Vino nostrano di Oainpolongo 
d-'l'o Cfintintì «lei cav. Pauietìg, 

Survivio dt cuinsegi» u d unicilio ìa (ìwchi 
0 in fusti 

P-r commìss'oni rìvol^tìrsì ni' Migazz'iii 
fU'TÌ l'orla Aquiltìja, a!̂  'Nutìr'''tio UtÌH(o su'» 
Geieoii'', 0 nlio surittotjV ÌH CiiU. 

Navigazione generale italiana 
fVedi avviso in quarta pagina) 

L'Ancora 
Società dì AssioDraiisn.j! 
,«<IÌ«'J4 ttTA-' : 

e di Rendite vitaHite . 
, tomliiia"'»! Vienna' ."'' 

HBH'iitii» 'J8à8 • ';' "' -•' 
generata (tei ftc|iiD tf natii < 
in Roma.''' '• .'"'" • : •". ',• 

Capitale nominala 1.2,500,00000 
» vertati) » l,a6O,O00.W> 

Riserve e giiraiizìe (iaS7) »liB,282,d8S.37.''; 

O p e x a a i o i i l ! • l-:{: ''• 
A l t l e n r a a i i u n l t n enao d i naoipt*. V 

per la vita intéra 'A- leroporarie »- 'ÌBISUIJ'"., 
(semplii-.i é con capitale raddoppialo), —', '£•• i'-
scadem» determinata j ' ' . ' , . , ' ' •" 

AHKlonPitsInuI it i ernia d i «'lltt T' 
di sopinvviveiiza — dutirti — contro ajil*'.';,, 
curaziODl ! ' •. , . ' ,' ' -.;, '' 

u c i i d l i c v l t n l l k l e ininisilinle odif-," ^ 
ferito. , . ' '.. 

Meritevoli di speeiale' altonjioao, la' «8»!"'', •, 
curazioiii p e r II eH«» d i m a r i e e'cin ','-•' 
l a p a r l e e l i i n x ' o n e d e i 9.4 0|0 " éM , ' 
u t i l i . NOJIÌ ultimi dioci anni In SooiSli','-,! 
«•j>A»e»ra> d stribni asll «ssienratl «n;A • 
utile in inedia del «3.«o 0|o 'Sul 'premio' ,"., 
annuale..Nel.18«7 gli i.tili, <lied(;ro• U * » ' . , ; 
per (Igni 1,00 ili pl-etiiio. ì '* .,' *' • 

Altra coinbiniizione'"tii vantaggiosa applii ' 
cnziono sperie in «nsìcui'aiioni dolali o .dì ' 
rapilali dilToiitiKlu per iniidulli "elle pei-, 
Bdulii, hi i: qiiellu In cnsa d i v i i » enilk', ' ' " 
p n r l e e l p n z i n i i e d i ' u l l H I I I I I H riiv'- ;. 
S lo i ie d e l HA per 100 erogati in M'\''>-
niento del capitale nssienrato. Nelle-li-,».:. 
miidam'onì drgli ultimi otto anni il cnpitat»'-..,"; 
venni" anmunliito in-,mOilla del 3 0 0|0.' W'.'. 

.liqnidnjione del 'iSuaf'dieìfft nnSi àiiflta dì/' ' '. 
utili di L. * l .» . t» per ligrti iflOO lire di':. ?, 
capitale, l^.cosl'ad "oiiei(|̂ ip,'(>or un oapilsl»•,-'-"• 
«»,sicU'rato di L.. tO,^tl giuiitoì.a-té'rtainè";''1? 
nel IS'ia vennero ungniB L. «*.»8r . Noli»'.'.'.-c 
liquidazione IH87 la quota d[utiìi risultò d! .;,-' 
L. SSi . fO per ogni 1000 lirdn.«situr»'!ò. ^'-.', 

Per dettagliati sclimr mentì su ogni' fòrmi' ' ^ 
di «MicufaiioBe,, tana», proposte, rìvbWi)!Ìi''7 
alla ' '•'•• • ••"','X 

BANOA DI UDINE-' ;:^| 
.. Vja delin Prefettura - / ' v- -•'-';* 

Agente principale dell' A i a e à r n . | # la" >.J 
IVoviHOio dì L'diue, Treviso 6 t^IJuno. 'J ,1; ?. 

Ispettore: s i g . ' H B Ì C I » P i a i ; ' ' ' ":' ''.;4:;'^ 

ii»a©zio®'OTTICA V; 

Vl.V MtRCAToVECCHtó * Jf' 

U P I N E . \ p -

Comploto assortimento dì. ó'ocliìall, jlringi'. ' ', 
na'si; o(r|?eiti ottici ed ìuerenti sll'otlioai-,'":' 
d'ogni speci''"r'Dlposito dì'larmnmalri i;etti-j^';,; 
flcaii e aJ uso liiedieo delle più recenti ,<!0-'|;',-
siruzioni; macellino eleitrfclie, pile "di'pìiV'-i :' 
sistemi; cninpaiielli plettrioi, tasti, fll»,''^:--'!-': 
tutto l'occorrente por sonerio «'léttriche,,ass.tl•-.'.;'i 
mondo aiiciiela collocaziana iaoperkv." ^ f^ì/' 

PREZZI MODICISSIMI ''.''•% ; ' % | 

Nei medcsiiui urticeli si assume 
i;iparttturs. 

Negozio Stoffe 
La sottoscritta dittii averle la .sua gii'l 

estesa, clion eia e quliiti vorranno onoraria' 
di loro presenzi, d'av«r b»ne assortiti i.ànoJ' 
Magazzini ' v; " > 

8 U I I n U d i n i ; T | a C a v o u r M . « 5 

ili tutti, gli. artiooli por la stagione ìriveiinale,* 
Drapperie. Bianoher», Córliiriìigi, Tap'p'etì; '̂ 
•riippezieria, Hnp,iedanei, Unun ' da'«•«•'- , 
tcrunaii, MauUerie, Scialli, Corpetti, Co-. ' 
pertori, Tibet. Mussole nori 0 colorate,', 
rliinelle per oiini.cie e abiti nmcli'i un rìnco-
detóito di .Mniitolli e stoffe oi qui «otlose-
giiÉi.pri'zzi .^ 

IHlint^lll r o t o n d i «wfla l*»)», 
Su'iK'ùitl i dii L. ». 18, 15, nili'i», 
a» , «a , a a «IM a u, t « . . - •.;,'•'.--.' 

P a l t ò aaiir.-xi<«u,>(i ih L. ( 7 , 8Ì9 • 
»a, a » , 40 e sopra mi«u»a fino » L lj»èl".. 

Ĉ  
«Ittiifa ruiitiiiita nlllmli$!tlm'a'ji.ii< 

vllknl ta«ljo vestito l^.^, 'a» '--^•'~ 
««. » » . a o . sa , 40' ulna a m. 

HloUe liixl<-i)l «uran i i i lu lil tillip • 
calioni la L, IO a a» , . " ', ' s 

Melulli |>cp d o n n a da t - .» . tó» #, 
», », 0,,'iiiS, I » a «*• _ . ' - . • • *3 

Apìiosila Siirtm'ia, p'jr Vf^mi Uj^té '; 
pii'siiru prnmiIteviI H<'g(tuit,'<i»'>itm'A'' 
e .ipeditezia iiA (OBOM iiii'ns'iiiiiWSMf h -
co'-f'iioiii a'iiki in i l o j l i c t o r p . ' " : 

VAtENTINOVBBISIQHEIxi.. -? 

Bigl lar lo da vordexé 
Per informaaioni rivolgersi all'Am­

ministrazione del nostro giornale. 

http://invano.il


I L F R I U L I 

T̂ e inserzioni dall'Estero per 11 FHuli 8i ricevono esclusivamente pytssa l'Agenzia Printipde di Fubblti 'à 
E. E. Ob'ìej^ht ParJgl e ÌR,ima, e per rinie''no presso rAmnjinistrPZione d»ì nostro giornale. 

PREMIATO 
STABÌLÌMEiTO A MOTRICE IDRAULICA 

i per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. ^ 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N . 17. 

TIPOGRAFIA 
al servizio della Deputazione Pi'ovinciale di Udine - Editrice del Giornale quoti­
diano IL FR.ULI-. pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 
-- e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

CARTOLERIE 
al servizio delle Scuole Comunali di,IIdinei"Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e eancelleria.--Specchi, quadri ed oleografie.--Deposito stampati per,le 
Amminìstr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Òpere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercaloveochio ~ Via Cavour, N . 34. 

GUARIRE RADICALMENTE e non appareniemenlt dovrùbbe essere lo scopo di ogu 
ammnlftto; ma luvccu mSllissimi soiio coloro che ut-

fotti d;i maluttie Bi'jjreto (IJleutiorragìe in genero} non ga.'irdano obu a f.ir 
sconiparire ni più presto l'apparenza del. tO'ilo ohe li turineuta, anziché di­

struggere per sempre e radicalmente la causa che 1' ha produtlo; e per ciò Ure adoperano nstriiigenU daauusissimv alla 
salu'O propria »d a quella della prole nascKura. Ciò succede tatti i gio-nì a quelli che ignorano l'esistenza dulie pillole 
dal Prof. IVIGÌ POIiTA dell' Univerutà di Pavia, 

Qofste pillola, che contano orinai trontadue anni di successo iucontestato, per le omitìnue e perfette guarigioni degli scoli 
ai recanti che oronici, nano, coma lo attesta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico n vero rimedio che uuitaineute all'acqua 
sedativa gunriscano rad/OÀlnterte d U medette malattie (fjlounorraifia, catarri uretrali o restringimenti d'orina}. | t i ip4*(;igj. 
C i i r e b e n e I A m n l a t t l n . Ognl giorno vìsite mediaO'ChìrurEiuhodalIn i o aut.allK 2 p. Consulti anche per corrinpoudéosH, 

SI DIFFIDA 
Che la sola [''urnjauia Ott'tvio (ìalleani di Milano con Labuiatorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e magistrale ricefla delle vere pillole del 
Prof. LVÌGÌ POUTA rioll'tlnivoriità di Pavia. 

Inviando vagli» postille di L, 4.— alla farmacia ^4, Odavio Galleam'i Mil.mo, Via Mijiavigli, si ricuvono (rauchi uel Regno 
ed all'estero: — Una scatola pillole dal prof. Liitgi Porta. — Un Uacouo di polvere p'ir acqua sedativa, coli'istruzione sul 
modo di usarne. .19 
Rivenditeri : In t ' d t i i e , Fubrìs A., Comolli F., Filippuiii-Girnlami oL. Biasiuli farroncia alla Sirena ; Onrlz l i t , C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
T r l c n t e , Fiirmncia C. Zaustli, G. Serraviillo ; Xnra , Fiirniiicin N. Androvicj T r e n t o , Giuppoui Carlo, Fruzi C, Santoni; t i p u l n t r o , 
Aijiniivic; V e n e z i a , Bòtrwr ; f i u m e , G Prodam , Jacktd F.; Wi luno , Staliilimento C. Frba, via Marsala a. 3, e sua succursale 
Galleria Vittorio , Emanuele n. 72, Casa A. Sliinioni e Comp. via Sala la ; U » i u a , via Pietra, 9t>, e in tutte le principali Farmacie del 
Regno, 

m 

ORARIO BELLA EMOVi 

D I GIACOMO COMESSATTl 
a S&nta uoia, Via Gtusappo Mazzini, in Udina 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose espeneozp pm^qato con Bovini d'ofrnì età, no'" 

l*(i!to medio e basso FrìuH, hninw» lumìnosHmomo dimostrai:) eli** 
qufìst» Ptirìnn si può son^'altro ritenere il miftlìore K piii eoo-
Douiico (li tutti gli alìratìnti uttì tUlu uutrizionued ingrasso, cotitìdet-
ti probti e sorp re udenti. Ha poi una a^ieciale importnnia per h iiutri 
ziouc dei vitelli. E notorio che no vitello iiclì'abbiindonare il iatte 
(lelln inudro-'-^cperisce non poco; colVnso di onesta Farina non solo 
è impedito,]! depo.'rinieDto. nm, e migliorata In nutrizione, o lo svi­
luppo dcirauituate progredisce rapi^lamento. 

La grundti ricerca ?he si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il paro prezzo'cìi"^ si pagHuo, specialmente quelli bene 
Rilevati, devono determinare tnili gli allevatori ad approffìttarue.-
Unu dello provo dèi reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la saii maggiore densità 

NB. Recenti esporiouzo hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla uutriiionè 4ei suiui, e per i 
giovimi ammali speciulmonte, a una atimeutuzioue con risultati 

insuperabili. 
Il prezzo k mitissìmo. Àgli acquirenti saranno i 
tite le istruzioni necessarie per l'uso. 

(g TIPOGRAFIA ' i 

F^rteaze Arrivi 1 Fartenza AnW 
UA ODIMU t. VENBZU DA VKNK^IA A 0DIKK 

f>ro 1.4S vat aiata « 0 7.18 ani ore 4.(15 aut. 'd rutto 
» 5.10 ant omnihaB , 9.87 tx/tì , 6.10 BDt. omnibus '« 9.66 niit. 

, 3:88 p. 
, 6.18 p. 
, 8.0B p. 
. " «0 in-

» lO.W ant. diretto , 1.40 p, „ t],U6 ant. omnibus 
'« 9.66 niit. 
, 3:88 p. 
, 6.18 p. 
, 8.0B p. 
. " «0 in-

if 12.50 pom omnibns „ 6,10 p. , 8,18 p. diretto 

'« 9.66 niit. 
, 3:88 p. 
, 6.18 p. 
, 8.0B p. 
. " «0 in-» H^ « omnlbuB . ti.eo p. . 8.48 , 

'« 9.66 niit. 
, 3:88 p. 
, 6.18 p. 
, 8.0B p. 
. " «0 in-.. 8-SO , Hi'nttP , ll.RB n ( ! «._ ; 9lU*r 

'« 9.66 niit. 
, 3:88 p. 
, 6.18 p. 
, 8.0B p. 
. " «0 in-

w- «iMi^h * fONXKbtiy 'A • U l ' l.t1l.ji - , • V 
0'« &M ftfit. Di!»nib. oro a.lSani. ore a.ao ant. onnib 
„ 7.44 ant. dirotto 0 0.44 in» „ 8.16 „ 'diretto « Kl'OS , 
V 10.S0 ant. omnlb. » 1.S4 p . 3.24 .p. uni flit). . '4.àe p. 

, 7.85 p, „ 4.3n D onnfh o 7,1!« r » 6.— p. oMnib. 
. '4.àe p. 
, 7.85 p, 

« 6.80 p. diretto , 8.49 p. . RHR r I\wn*t-

. '4.àe p. 
, 7.85 p, 

>J* K- ,^.^-. 1 ..1%. k - i>..itK • VUUIS 
ore 3.60 ani. lAifltO ore 7.87 «DI ore 7.00 ant. omuib. OM 10,— ast 

, 13.80 p. 
, 4.37 p. 
. n.os p, 

n 7.64 ant. onnlb. , 11.31 ani , 8.10 ant. onnìh 
OM 10,— ast 
, 13.80 p. 
, 4.37 p. 
. n.os p, 

" ' ! • " n misto —,»-» misto 

OM 10,— ast 
, 13.80 p. 
, 4.37 p. 
. n.os p, n 8.60 p. cnuub. . 7,?i) p, . 4 60 p. otambue 

OM 10,— ast 
, 13.80 p. 
, 4.37 p. 
. n.os p, 

, fl.8fi 0 » . 100^ n , <»- 0 «SI»! . 1 11 «ot 
L>A UUiMlb A OiVltlAi./) '(A UIVIDALM 

ore 8.81 ant. mlito ore 9.riS ant ore 6.08 ant. misto 
n W.20 „ n , 10.68 , » 9.18 „ » 9,60 „ 

1, la.ss p, 
, 3.20 p 
, 8.14 p 

, UOp. » , 2.03 p. „ 13.lfip. 
» 9,60 „ 
1, la.ss p, 
, 3.20 p 
, 8.14 p 

« fi.l'» p. v , 7.i3 p. » 2.17 p. 

» 9,60 „ 
1, la.ss p, 
, 3.20 p 
, 8.14 p 8 SAo p. s , 9.18 p. n V.4Ip. f 

» 9,60 „ 
1, la.ss p, 
, 3.20 p 
, 8.14 p 

1 . A R tilOKGIO DAH. aiOI«J10 A UOÌNIS 
oro 6.— ant. misto ore 7.03 ant. oro 7.18 ant. misto oro 8.ai ant 

„ 3.48 p. i » » 4.61 p. 1 » 6.06 p. Jt „ 6.09 p 

Annunzi a prezzi modici RaTigazione generale italiana 

M. B A R D U S C O l 
U D i N £ 

i 
^ 41tpcr« (Il | i ro | i r !a edi/.lonc : ® 
J^A.. VISMiKA.: M o r a l e »iac.tuSe, un volume in 8", prono L. « . 6 « ' ^ 

©PARI i l ' r l n i s I p ì t « n r t c o - N p e r l i n « n t « l l ili V l tn -pa ra i t s i^ 
M tolnicln, un volumo in 8'gnuida di 100 paijina, iHustratocouS) 

B M - «.a«»ì,(r^»i trns"'"'«"n>' 

( ^ l'i figuro litograliclii! e 4 tiivnle culomte, it, 9.S0', 

^V1TA.LK: tlu^ocoliaièen Ssa^orsaA A ia»fi seguito alli 'Sfolto di^ 
^ »n ZiiifandlOf un voltinie di pHjk'ino 376, L. 9,9£k' Q^, 

^D'AGOSTINI. (1797-1370) R i c o r d i n i l U t n r t d e l F r i n i i ® 
^ due volumi io ottavo, di puffiuc 42$-Siij4, coD 19 tavole t o ^ 
@ pogr.Hfìcha iu litografia, L. &.1>o. ^ ^ 

@ZOEUTTl:i>oeiil« e d i t e ed ( u c d l t e pubblicate sotto gii m^ 
C@) spici dell'Accademia di Udina; duo volumi iu o tavo di pafi:ìuo^ 

f XXXV-484-656, con profaziouQ e biografia, noncl<& il ritratto^/ 
del poeta in fotografia e HLM iilu.itra2Ìooi in litografia, L. a.OO ^ 

(pREBL'FFO: T a v o l o d r c H « lemieu t i c i r c v i o r t , press p e r ^ 
® uniti la cord» (100 tabelle L. 3.50. (S ' 

^ K O n r N : S t u d i d i Nudu, L. 6. " £ ( 
v® W 
(^D£ GASPIiiRI : !Vn»lunl Al O c o g r a a » i t e l i» l 'ro'vtUBla;g) 
@ d i l !d l»e , L. 0.40. ^ 

SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e n U 3ATTINO 

Capitale ; 

Statutario 100.000,000 — Emosso e versato 55,000,000 

aorcLpaxti3aD.eri , to cLi CS-siao-v-gi, 
Pifljsa Acqaamrie, nmpflln alla Stazione Principe 

W m m U m BRASILE, LA PLffl K» IL PÀCIFKIO 
Partenzo dei Masi di NOVBUBRB e DXGUBKE 1388 

Per l V o u i ^ v l d 4 > o e ISutMiosi-itiircM 

Vapore postula R E G I N A M A R G H . Pertica il Ifj Novembre 

HIAINII1.L.A ao 
» • » O R I J N E 1 Dicembre 

P E R S E O 15 
Per ,a&l« «luiiMiro e ISuato.<ì (Brasile) 

Vapore postale B I R M A N I A partirà il 22 Novembre 
> G O T T A R D O 
• i P O 

8 Dicembre 

Per VilPàRilSO, CALIAO ed altri scali del PACIFICO 
Vapore postale G O T T A R D O partirà l'S Dicembre 

Diriger»! per Meroi e Pa^anggierì all' E i n i c l o a e l l » S « -
c i e t i » 10 U d i n e V I M A q w H r J a , J H . 9 4 . 

Udine, 1888 •— Tip. Marco Bardusco 


